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Oggi la Chiesa trionfa con il suo divis 

Fofida^tore ' resuscitato. Il 'temilo delle la­
crimo è trascorso; il tutto, il duòlo sono 
cessati; è tempo di delizia, di esultanza. 
Cristo è «suscitato —• Resurextt — Il 
temiiio, l'altare, il sacerdote rivestito di 
ricchi indumenti, il canto giulivo, il festi­
vo alleluia, ci riempiono lo spirito di una 
santa emozione, di un gaudio ineffabile; 
ci pare di udire l'eco dolcissimo,della vo­
ce dell'Angolo alle sante donne — Resu-
rexit. 

li nostro divin ' Salvatore è resuscitato. 
Quale motivo di gioia, non è questa no­
vella per i nostri cuori t; Egli è resusci­
tato non per sé — ma per cioi — propter 
nos — perchè avessimo il fondamento 
(incrollabile) sicuro della nostra fede, 
l'immagino della nostra resurezionc spi­
rituale, la garanzia della resurezioue del 
nostro corpo. 

L» nostra fede — l'Evangelo — la 
Chiesa stessa — sarebbero cosa vana, co­
sa inutile, .soggetta alle ricerche de! tem­
po che tutto distrugge, se Gesù non fosse 
resuscitato. 

La sua dottrina di rinnovazione morale 
ed inteUettuale, avuto il suggello con una 
gloriosa resurezione, inspira ai figli della 
Colpa, a noi tutti l'alito vivificaate — K-
go swm resur,ectio a vita. 

Resurrezione dei poveri oppressi dal­
le ingiustizie del mondo, abbandonati 
alle miserie, alla fame all'obbiezione, 
resurezione di quegli infelici che folleg­
giano dietro effimere bellezze, ohe ingol­
fano nelle p.assioni, aegU ozi: resurezione 
e vita in Cristo. 
Cristo — il nostro cuore s'apre alla spe­
ranza, di una resurezione gloriola per il 
nostro corpo •— resurezione che ' farà 
trionfo al nostro divin Salvatore, ohe ci 
ha chiamati alla grazia con -quelle dolci 
parole — Ego eum resurectio et vita'. 

Confermati nella fede, rinnovellati nel­
lo spirito, fidenti alle promesse del nostro 
divin Salvatore — in questo santo gior­
no — escMlteraus et letemur. 

O'soppo - menoUdìsanto. 
Il Parroco 

J» lire j ^ ^mk 
ITALIA. 

Filodrammatici disgradati. — Una 
compagnia di -filodrammatici si recava da j 
Sondrio Morbegaó, in automobile, ' per 
una recita di beneficenza. Vicino ad Ar-
denno l'automobile si rovesciò e i filo­
drammatici rimasero fefiti. 

Dopo 133 atmil — Domenica alla sotto 
prefettura di Biella isi Venne id una tran­
sazione in una,causa dei nobili Salomone 
di ' Serravalle contro il Comune di Soliugo-
la lìiellese per'diritti di axajiua. La ciusa 
era ' incominciata nel 1781 cioè 133 anni 
»r sono! 

Sara vero? — A Roma si parla molto 
A\ un grave scacidalo chtì' starebbe per 
.•fcappiare al Ministero delle Finanze, Un 
^esso grosso del Ministero per sopperire 
alle' maggiori necessità derivatagli da una 
relazióne amorosa' contratta in ufficio, sa­
rebbe ricorso . all'aiuto finanziario di 
qualche suo dipendente, - il quale, stanco di 
attendere la restituzione del proprio ave­
re, avrebbe rivolto una protesta al Mi­
nistro' raccontando tutto e da ciò sareb­
be stata ordinata la inchiesta, iche sta 
ora seguendo il suo corso, 

E via... i denari del popolo... 

Candidati jia^sionalisti —• A Torino IV 
Collegio i nazionalisli portano come can­
didato politico Giuseppe Bevione da die­
ci acini redattore de « La Stampa » e 
Sant'Arcangelo di Romagna fu procla­
mato -can-didato Enrico Corradini, uno 
dei capi del movimento nazionalista in 
Italia. 
, Vittima 'del dovere — Il dott". Edil'.o 
Massa, di trent'anni, medico cloroformiz-
zatore degli ospedali civili ', di Ge-iova, 
gioirli sono, nel curare una donna alfet-
la da vai'Uolo, si produceva una infezio­
ne. Il disgraziato è morto,-poco dopo. 

Bambina premiata con medaglia — 
E' stata -conferita la grande medaglia 

d'argKito al valore ed un premio Carpe-
gìe di L. 500 alla ragazzina, di anni i.̂ , 
Giovannina Ricci, di Acqui, che il gior­
no 18 Ottobre 191 j , aggrappandosi^ alle 
sporgenze di un pozzo profondo, vi di-
«cese salvando un bamlbina di anni 7. 

U risveglio dell'Etna. — Dal cratere 
centrale dell'Etna si è alzato un enorme 
pillo dì fumo, che il vento estende. Il 
pino copre il versante ovest. 

Pei segretari comunali — L'on, Vi­
nai ha presentato alla Presidenza della 
Cantera due -disegni di legge: uno per 

-modificazioni allo stato -giuridico dei se-
gretari comunali e per l'abrogazione de­
gli art. 166 e 167 della legge Comunale e 
provinciale nel senso di dare ai segretari 

il diritto di reclamo alla Giuta Provin­
ciale amministrativa ; l'altro per esten- ' 
dere alla categoria dei giudici •conciliato-
fi le facilitazioni ferroviarie e marittme j 
concesse aigli altri .funzionari ' dell'ordi'ne , 
giudiziario, ' I 

La salma di un prode •— La nave ospe­
dale itiAtbaro » ha sbarcato a jBengasi la 
salma del capitano Covotti ferito a Nu- I 
filià. La" salma è stata sepolta coi dovuti 
onori nel cimitero della Giuliana. ' 

Pei ferrovieri -,- In seguito ai buoni 
fisultati tjegli esperimenti -dati 'il Ministro 
on. Ciuffelll ha autorizzato la Direzione 
Generale delle Ferrovie ad applicare a 
tutte le locomotive con t tender s separa­
to una tenda di riparo nella relativa ca­
bina. Saranno. cosi 4000 locomotive icite-
ramepte protette dalle intetnperie e dai 
rigori della stagione, 

Vittime del lavoro — A Ripi, in cir­
condario di Frasinone, alcuni operai in­
tenti a lavorare in Una cava dì porcelana 
furono trovolti improvvisamente da tina 
frana. Si è estratto un cadavere e due 
sono feriti. 

Incendi nerferraresc — Riprendono gli 
incendi ohe si ha tutta la ragione di 
credere che siano dolori. In una sola set­
timana sei ! 

Domenica notte poi, se ne sviluppò uno 
nella tenuta Zangarini (Migliarino) di 
proprietà del dottor Roberto Gulinelli. 
Le fiamme che divamparono istantanea-
roerìte e violentissime in vari -punti non 
permisero di salvare il bestiame che ri­
mase quasi tutto carbonizzato. 

Nel pomeriggio di lunedi è scoppiato un 
altro incendio a Valcesura (Migliarino), 
nella tenuta del signor Pavanelli., L'in­
cendio ha distrutto - attrezzi rurali, fo­
raggi,- fabbricati con u-n danno di oltre 
30.000 lire. Si è potnto soltanto salvare ài 
bestiame. 

ESTERO 
' • ' SPAiGNA 

L'elettricità dell'aria iitilissata — A 
Bazuol-es (Madrid), certo Iglesias, ha fat­
to pubblici esperimenti con un apparecchio 
di sua invenzione per raccogliere l'elet­
tricità atmosferica ed impiegarla per uso 
industrialo: è riuscito ad accendere ed a 
spegnere a suo piacere quindici apparec-
ohi 'elettrici-collocati, a cinquecento me­
tri- 'distanti -dal centro. 

' FRANCIA 
/ cattolici e le elesioni. — Secondo in­

formazioni si-cure i cattolici francesi do­
vranno esigere da quei deputati ai quali 
daranno loro i voti, un'assicurazione di 
un lavoro serio per la ripresa 'delle rela­
zioni con la Samta Sede nell'interesse na­
zionale, "per quelle del protettorato fran­
cese in Oriente e per il ristabilimento del­
le congregazioni maschili e femminili in 
Oriente. 

AUSTRIA 
La vittoria italiana a Gorizia — .Nel­

le elezioni comunali di Gorizia il partito 
italiano nazionale ha riportato vittoria., I 
popolari (cattolici) non bacino aderito uf-

seggicri che si siano portati fino ad ora. 
Hmdtore ha lina f o t » ' d ì 400 cavalli, 
" ' ' * ' ' • • , GERMANIA 

Sistema di educasione imUiare — Al 
Tribunale militare di -Stettino compar­
vero cinque sottufficiali, quattro sergenti 
e un appuntato, •della io,a compagnia del 
2,0 reggimento granatieri, -sotto l'accusa 
di -maltrattamcciti. Quasi tutta la compa­
gnia era citata a testinioniare, 

liisultò che erano usati come mezzi di 
educazione il calcio del 'fucile il frusti­
no, l'attizzatoio e gli schiaffi. Due degli 
accù.sati vennero assolili» gli altri furono 
condannati a pene varianti da dieci gior­
ni ad otto mesi di carcere, 

- ALBANIA 
Chiamata -alle anni -— Si continuatio a 

chiamare sotto le armi i riservisti, L'E­
piro continua ad essere in guerra, Coritza 
è minacciata, 

AUSTRALIA . 
Assassinato per it.ooo dollari — Un 

cassiere cinese che viaggiava verso Bata-
via capitale dell'isola 4i Giava, fu assas­
sinato e morto, gettato dal finestrino del 
treno. Gli assassini che gli avevano ruba­
to 11.000 dollari furono arrestati. 

. 7 ARMENIA 
/ rivoUisioiiari del Messico. — Conti­

nuano le loro gesta, hanno arrestato il 
Vescovo di Chisapa e minacciarono di 
crocifiggerlo il venerdì, Santo, 

Nei sottoborghi di Tamipìro è stato un 
combattimento", che è durato due giorni. 
Si ebbero numerosi morti, e feriti. 

L'alcool proibito sulle navi americane, 
— Il segretario della marina ha proibito 
le bevande- alcooliche sulle navi -da guer­
ra e nei cantieri navali, come pure nelle 
stazioni navali. 

Il Vmo è persino proibito alla mensa 
degli ufficiali. 

AMERICA 
Per 2 miliom e mezso. — Il signor 

Stuartd Burns ha venduto la sua famosa 
collezione di disegni religiosi di -Gustavo 
Dorè per la somma di 2 milioni e 500 mi­
la lire. 

AHCQRATÌIIRÀSSÌTI 

Riforma tributaria a mim ? 

ficialmente - al bloocp, edntro gli slavi.. 
Per la università, italiana — Si torna 

a parlare della Università italiaiia che' 
dovrebbe ^aprirsi a Vienna anziché a 
Trieste. 

Si dice che questo provvedimento sarà 
provvisorio ma in sostanza non è che un 
modo per raiddolcile la pillola amara che si 
prepara 'agli'italiarii dell'Austria. Nelle 
alte sfere non si vuole che la Facoltà 
sorga a Trieste. Questa è la verità. E la 
sede provvisoria -di Vienna, almeno nelle 
intenzioni del -Goveji'no, dovrebbe avere 
un carattere definitivo. 

INGHILTERRA ^ 
Una bomba in chiesa. — Una bomba è 

esplosa domenica sera nella chiesa di 
Saint Martin ^U'angolo di Trafalgar 
Square a Londra. Sono rimaste distrut­
te preziose vetrate. Si crede che la bom­
ba, sia stata posta dalle -suffragiste. 

Un moribondo ferma tutti i treni di 
lina linea — Alla stazione di Kirkoy Ste-
phenson sulla linea del North Eastern tut­
ti i treni sono siati fermati per più -di 
mezz'ora. Alcuni macchinisti si recarono 
al posto di scambio e trovarono lo 'scam­
bista inanimato colpito da un attacco di 
apoplessìa. Sentendosi venir meno egli a-
veva tro-vato la forza ed il lemipo di chiu­
dere tutti i, segnali per evitare una cata­
strofe. 

150.000 persone a comizio — Domenica 
a Londra si sono radunate a comizio 150 
mila pers.one per protestare contro l'au­
tonomia irlandese, .Mia folla intervenuta 
parlarono contemiporaneamente 14 orato­
ri da 14 tribune. 

Una vendita per J3 milioni e messo — 
A Londra fu in qiiesti giorni venduto un 
blocco dì case oltre 800 case 21 strade 
una cattedrale, quattro scuole pubbliche. 
Fu acquistato l'immenso possedimento da 
un ricco avvocato il quale ha speso 12 
milioni e mezzo. 

RUSSIA 
IO persone in aereoplmo — A Pietro­

burgo il biplano di Sikorsìi ha portato io 
persone a 1560 metri: il massimo di pas-

II nostro-trafile);to della scorsa 
settimana pei parassiti ha fatto 
impressione e alcuni si sono 
m'ossi e. hanno regolato le loro 
partite. 

Non mancano però quelli che 
col pretesto di aver respinto il 
giornale in Dicembre del 1913 
si rifiutano di pagare il 1913, 
il 1912 é anche il 1911. Kipe-
tiamó che non useremo remis­
sione : chi non regola le par­
tite con la nostra Amministra­
zione non • si, lamenti se vedrà 
il suo nome pubblicainente bol­
lato col marchÌM di parassita 

Lettori, siete avvisati!.... 
* * 
, * 

chi a Euandato ?... 
dall' ufficio póstale di Tiirau 
abbiamo ricevuto in data del 
giórno 5 una Gaitolina "Vaglia 
di L. 2, senza il nome del mi-
tente. Chi c'è l'ha spedita si, 
faccia vivo. 

(Dalla Voce dell'operaio) \ 
Questa frase , ci è venuta ' spontanea i 

alla -mente seritendo annunciare — ', 
e con qualche, fondamento —J il nuo- ; 
Vo giro di torchio, che per far j 
denaro, si vuol dar? ad imposta, che già 
si paga, e che, tollerabile, oggi, non lo sa- i 
rà più, «e è vera la notizia. 

Qualche lutro fa, quando le Provincie 
Meridionali furono coljpite dal terremoto, 
per sostituire la diminuzione dei redditi 
di quelle terre sventurate, fu proposto e 
aippli-cato nn leggero aumentò sui fondi 
rustioì e sui fabbricati, di 0.O2 — due li-
re ogni cento di imponibile, 

E il popolino la battezzò col nome di 
« l'aumento del terremoto », 

Allora si assicurò che trattavaisi di,., 
tassa -transitotàa. 

I terremoti non si sono più ripetuti; 
ma la tassa i riinasta. 

A -fll di logica, perchè i ferrovieri chie­
dono' aumlenti di paga, essi dovrebbero 
darsi maggior ricavo dell'industria fer­
roviaria, perchè lo Stato non abbisogna 
mica di tesorizzare,,. 

Invece si annunzia che l'on. Ministro' 
delle Finanze projporrà invece un aranen-
to della «tas,sa di terremoto» portandola 
da 0,02 a 0,05, più the il doppio. 

E 4i dice che se 2 cent danno 18 mi­
lioni all'anno, 5 cent, daranno 27 milio­
ni di piùl," ' 
' Ma, di grazia, chi pagherà questo au­

mento? ' ' 
I proprietari di beni rustici e di case si 

rimborseranno con • l'aiimento dei fitti agli 
affittavoli f aigli inquilini delle case. 

E questa non è dessà una riforma tri­
butaria a ro-vnescio? 

'Ci si dice : e allora che cosa volete so­
stituire? 

'Ciò che vorremmo sostituire è da tem­
po nei programmi anche dei partiti avan­
zati, e che è l'attuazione della più pura 
giustizia tributaria. 

Nel sistema attiuale il r-incrudimento 
delle tasse già gravose colpisce più spe­
cialmente la grande massa dei pìccoli pro­
prietari di terre -e di case, che rie ricava­
no appena il necessario per la vita. 

Oh, perchè non aum-èntare •invece l'alì­
quota sui redditi superiori ad nna certa 
cifra? Il -proprietario agiato, che ha un 
reddito superiore, ad es., a io mila lire, 
non soffre se gli verrà aumentata l'ali­
quota dal 12 al 15 o al 18 per cento, e 
l'erario realizzerà un beniificio. 
' Non è immenso il numero di questi for­
tunati; ma vi è il compenso del maggior 
ricavo., Chi ha più del necessario alla vita 
soffre meno se deve sacrificare qualcosa 
di 'più sul reddito, che gli- serve per le 
spese voluttuarie. 

E questa è giustizia.... 
Ma ahimè 1 Si tr.itta d'imposta'cosi-det­

ta « progressiva », e questa fa arricciare 
i capelli io testa a qua liberalume antico, 
che fa dell'anticlericalismo, ma è soldo 
alla voce della giustizia tributaria. 

" ' ' ' Doctor Veritas 

j II 1BTO*() Jn Westfalia — Il biglietto 
; ferfòvla|'loTil]|a Sintlntt-Pontafel. 
I . ' • ' • Bòmnern^ li S' - 4 - 914. 
! Egregio Éìg. N. N. ' . , 
i Mantengo -la .'processa di scrivere: 
i promessa fatta nel- giorno della mia par-
; tenza. 

Io mi trovo dì ottima salute, cosi piire 
lo spero di lei. 

Quanto al lavoro spero di passare tut­
ta la stagione qui. Ma fino ad òggi in 
tutti questi dintorni si ebbe un -numero 
straordinario di operai italiani disoccu­
pati, molti dei quali, poveretti, hanno pa­
tito anche la fame. 

Però da un paio di giorni siamo staiti 
occupati in buon numero, perchè hanno 
cominciato lo scavo di un bacino. 

Si dice anche che in primavera si.oo-
mincieranno vàri altri lavori, il che fa 
sperale che non si abbia ^- almeno ' ih 
questi paesi — un'annata critica come 
quella passata. 

Devo ora egregio N. 
ancora chiedendole una 
meglio, un -favore ed è riguardo al bi­
glietto da Villasantina a Pontafel. 

Quando sono partito; io e molti altri 
miei compagni abbiamo potuto avere il 
biglietto solo fino a Pontebba e poi- ' da 
Pontebba a Pontafel ci hanno fatto pa- ' 
gare un supplemento di cent. 30. 

Non si potrebbe ottenere il biglietto di­
rettamente da Villasantina a Pontafel, 
senza avere poi la noia e la - seccatura, 
specialmente in tempo di gran. folla," di 
acquistare il biglietto-suplemento -1 Pon-
tebba-Pontaf el ? 

Sarebbe bene, credo insistere presso la 
Società Veneta. 

Per ora chiudo questa mia salutando­
la con rispetto. 

Suo ' 
Romano Gracco 

Bau PoHer 
in Bommerri' Ni 170 

Westfalen 

N., disturbarlo 
spiegazione, 

* * * 
! BEINEIVIERm 

Il Maestro Tonini di Eelettis 
ha avuto la buona idea di oon-
vocare i Soci delia Assicurazio­
ne Bovina e di incitarli ad ab­
bonarsi tutti col oivanzo della 
Società, alla NOSTRA BAN­
DIERA. I Soci hanno accettato 
la proposta e sono 30 nuovi 
abbonamenti che segniamo an­
che questa settimana. 

Grazie sincere all'egregio si­
gnor Maestro Tonini per l'ini­
ziativa, . grazie agli amici di 
Felettis per la deliberazione. La 
Direzione della NOSTBA 
BANDIERA, incoraggiata da 
questi attestati di stima e di 
affetto, assicura un lavoro sem-

Pdtf iì éiigrizfQii 
Pesce d'aprile m k i i m . 

Giungeva a Pontafel la sera del 1,0'A-
prile certa Maria Moretti di Mels (Udine) 
credendo di trovarvi infallibilmente il suo 
padrone e la compagnia come le era sta­
to riferito. Invece non era né uno, né 
altri, e si' trovò sola abbandonata, seaza 
denari. Si può capire l'affanno di quella 
povera donna! 

Trovò invece l'Opera di Assistenza chfe 
pensò a ricoverarla in quella sera e a 
procurarle il denaro necessario perchè il 
giorno seguente si rimettesse in viaggio 
per raggiungere il marito che trovasi in 
Baviera. 

Movimento di emigranti 
al vouflne di Pontebba. 

{dal I Gennaio al 31 Marso 1914) 
Operai espatriati N. 23624. Operai rim­

patriati N. 2184. 
La maggior parte degli espatriati in 

N.. 13150 seguirono la via dì Salzburg; 
in N. di 4200 via Bregenz-Constanza; gli 
altri si fermarono nell'Austria alta e bas­
sa e nella Boeinia. Usufruendo della ri­
chiesta risparmiarono la somma di 118 
mila Corone. 

Un notes con documenti intestati a But-
tazzoni Giacomo di Nicolò dì S. Giaco­
mo dì Ragogna è giacente in Ufficio del­
l'Opera di Assistenza in Pontebba. 

Lettere di emigranti, 
Siamo lieti di incominciare la pubbli-

casionc di lettere mandateci dai nostri 
cari emigranti. 

Al sig. Romano Gracco rendiamo vi­
vissime grazie e lo preghiamo a ricordarci 

. I ancora di' noi. A tutti gli amici che lascia-
p r e p i ù a s s i d u o e d i l i g e n t e \ no la patria diciamo : sappiate che la 
t u t t o a v a n t a g g i o d e g l i a m i c i ' •^N°s.'.''a Bandiera» è U giornale aperto 

lettori 
a tntiif scriveteci sempre le vostre notisie 
ci sono preziose e care. 

— o — 
( I) Il vostro reclamo è giusto e noi 

possiamo accertarvi che venne presentato 
e discusso alla Conferenza Ferroviaria 
tenuta a Milano' il 28 Febbraio p. p. 'Re­
centemente ' venne scritto' da pa'rte del­
l'Ufficio di Pontebba alla Direzione della 
Società Veiieta a Padova pregando a 
pTó'ifVedere. ' ' ^ 

Ecco copia della lettera inviata alla 
pirezion'e della Società Veneta. 

Pontebba addi 8 Aprile 1914. 
OGGETTO ' ' 

Biglietti Ferroviari 
On., Diresione della Società Veneta 

m Padova. 
Visto che agli emigranti in partenza 

dalle stazioni della Società Veneta ' ven­
gono rilasciati dei biglietti a cartoncino 
colla sola destinazione di Pontebba e mai 
di Pontafel, mentre quando le dette sta­
zioni si servono del mod. 2 mandano- gli 
emigranti fino a Pontafel, mi peimetto di 
domandare se non' fosse possibile fornire 
dette stazioni .anche di biglietti a carton­
cino per Pontafel oltreché per Pontebba, 
onde far cessare le lagnanze che vengo­
no fatte di frequente da emigranti' per • 
aver dovuto pagare cent, 30 il pros-egui-
mento da Pontebba a Pontafel o discen­
dere a Pontebba per portarsi a Pontafel 
a piedi, 

? » 9IÌ optrai sia!ilrat{ in Gntaania 
• li Regid' addetto '' alla' emigrazione di 

colonia' Dr. Pertile, ci comunica: 
« Secondo il paragrafo 617 della legge, 

i Sodalizi professionali Germanici posso­
no tacitare gli operai sinistrati stranieri 
con un capitale pari a tre annualità della 
i-iendita loro liquidata, «6 di com-une accor­
do, ovvero forzatamente con un capital" 
da stabilinsi in base ad un apposito decre­
to del Consiglio federale. 

Generalmente però ì Sodalizi professio­
nali cercano di tacitare cogli operai nel 
primo modo tentando cosi'dì esimersi dal 
pagamento del capitale da stabilirsi in 
base al decreto summentovato. 

Si prega perciò dì mettere in guardia 
i nastri operai da simili offerte, che, se 
accettate, lederebbero il più delle volte 
-gravemente ì loro interessi », 

Jt latrerò ntl JnHfflca 
Al Transwaal quantunque lo sciopero 

sìa terminato c'è assai poca probabilità 
per i minatori italiani di trovare lavoro 
nelle miniere del Rand, 

Sì sconsiglia assolutamente i minatori 
italiani dal recarsi a lavorare nelle minie­
re d'oro del Transwaal perchè la tisi dei 
minatori ha fatto già grande strage fra 
di essi. 

Jl tatfero a;tf Siati ttnifi 
Si ha da Elko (Nevada) che, colla coo­

perazione dei proprietari di terreno e del 
dipartimento foresl:ile degli Stati Uunitì, 
durante la pnimavera verranno costruite 
so miglia di strada attraverso la foresta 
nazionale Humboldt nella parte setten­
trionale della contea. 

La eomraÌBsione che è incaricata de! la­
vori ha già fatto acquisto di macchine e 
cavalli e i lavori saranno cominciati al­
l'inizio della buona stagione. 



> ^-Jl [$^eiitinMò^jài'^tìsittf^ .ci. iomuntcà.;', 

;dlin^ii^ciMi"irt; .cerca èi: lavoro: Snella 
• Sv)Ì2s;erà 'fttócesè è tanto tneno.a Lasari-. 
: ii;ai;^ì;*;;(tìnftVra,''doTC no«;;e*f'0;g'a(t^^ 

cUesia'di ìhàno d'o 
''M"::0ét asstmtb inforaìiaiicìnì stìi'lucale 

rttèriato di livoro.'àrriviinóciiquèsti gior­
ni a : liosatina nufflerósi' gruppi di operai,. 

MJaU'Itaiia colla speranza <li trovar laVcro, 
'coirne avveniva negli aiirii, precèdenti, 
nìentre invece si trovano a mal partito e 
6'ayvedoho d'essere venuti ad àtcroscere 
là miseria di qoelU che qiii avevano sver-
nàtOj 'aperartdo di potersi occupare ai^ pri­
mi tepori primaverili, mentre anch'essi 
de'vtìcio subire una lien amata disilkisio-

'ne». ' 

Jl iaVers fa Baî icra 
, Ci scrivono <la lAndaii: 
;« I lavori alta stazione, e quelli,dell'o­

spedale ,nuovo, sotto Jncominciati; sì scoii-
>siigliìa però ai nostri operai ibalìànì dì ve­
nire qui, perchè atei lavoro di sterram^i-: 
to ivienei impiegata esclusivamente mano 
d'opera bavarese, e solo più ta;rdi quando' 
si incomìii'ciera la mtirafcurà ci sarà del 
lavoro per essi». 

emigranti! 
' VQiórnJ fa, : un tale, dal finestrino, del 

• treno die s'allotitanava, mi gridò a 
bruciapelo; <: Io a rovinarmi, e tu a nwn~ 
giarla a tradimento-i, ^^\ piiizzale lo fis­
sali, era:,,un ettiigraiite, non ri4>osi, ma mi 
le ;vi i ' ì' càippeilo in segiio di .saluto. Ed 

. :ec(io Un'altra voce, più vicina, ma più 
vile, perchè rimpiattata dentro lo écpm-

,,'partiménto, buttàrthi addosso la, gentilez­
za*. Abbassai frW». « Lo sorto già, rispo­
si, è tu fa buon viaggilo », Non so se qual-
ciino abbia raccolto la mia rispotsa.e 
l'abbia, passato . all'interessato ; ma se!'il 
treno non fosse .'partito ancora, se quéi 
due compari me l'avessero spiatte'late ài 
bug et le loro due cortesie, io avrei pagato 
loro la birra, e tra un sorso e l'altro, avrei 
impostata la mia difesa, e forse con qual-
che-eifetto. ' ' 

Dunque io la mangio a tradimento per­
chè non ho i calli alle mani, perchè nOn 

. vado a far malta, a buttar mattoni, a por­
tar .sassi, a batter mine. Ma perchè questo 

.. insulto solo a me sacerdote, e mai al se­
gretario, all'avvocato, al dottore; al pro­
fessionista senza calli? Neanch'essi ma­

neggiano mai la cazzuola od emigrarlo. 
. È notate, io con 17 anni di studio ho 

un .introito -complessivo di lire quattro .0. 
. poco 'piìi al giórno, ; i' segretario, eoa 

istudi assai.,meno lunghi, ne ha sette od 
ptto, 1,'ayvpcato, per un consulto di dieci 
minuti vi domanda tire io, ed al dottore 
per una visita consegnate lire 30, se ba-. 
sta. Ed a voi sembra che il prete rubi 
addiritura il boccone quotidiant». Fareste 
voi quanto fa il sacerdote zelaote per 
l'onorario irrisorio che gli .si corrisponde.' 
voi che in II ore di lavoro vi spillate 
nette lire sei ? 

t^on gli studi suoi.è la sua.competenza, 
il sacerdote, se non fosse entusiasta dal-

. la santità della sua missione tra il popolo, 
andrebbe ad occupare un pos*o. ben più 
redditivó nella società, potrebbe farsi un 
discreto peculio, potrebbe ingrassarsi in­
somma/ed ingrassare :i suoi. Invece/ d'or­
dinario, .vive tutt'ora à spalle dèlia f̂ -, 

. miglia, ! nori .èssendo bastante . l'onorario 
che ipercepisce. a • tacitare le esigènze del­
la sua attiviti e della sua carità.; Per un 
professionista in genetè, più lavoro ha e 
jpiù intasca; per il sacerdote viceversa; 
•più assistenza lo lega alla Chiesa,'più 
bambini lo stuccano alla dottrina, più in­
fermi richiedocno la sua assistenza, nei di­
spersi punti della ^sua •cura, e più égli 
spende in temlpo, salute e... suole.; E le 

; tfpnfessioni, e,,la, dottrina, «j gli ammalati, 
sieno pure, anche .contagiosi si converrà, 
non sono, né furono mai un, incerto fi-

jjj nanzia.r:id..pel sacerdote. , 
"' Ma nulla valgono questi riflessi a cavar 

il chiodo dà certe testoline; sì odia : e si 
impreca al sacerdote, e^ spio al sacerdote, 
perchè,ha la veste nera, non perchè non 
faccia muro; si maledisce perchè incidca 
ai figli il rii^etto, ai; sudditi la sommis- ,̂ 
sione, a dirigenti l'fequità. Se il prete non 
fosse come uno spillo per certe coscienze, 
si, sarebbe rispettato, amato; ma finché 
predica contro il male, sarà sempre ber­
sagliato: Abbasso il prete ! 
, A Gesù Cristo è toccato lo stesso, oggi 

la tocca a me ed ai tniei, confratelli, al­
trettanto avverrà sino alla ifine del mon­
do, perchè fin là giungerà il prete, l'eter­
no nemico di coloro che tolleranno, uà 
di, li accompagni, al camposanto. , 

Ma.ricordino gli avver.sari; Nascono e 
muoiono i partiti, coi loro satelliti; resta 
e persevererà sino alla fine, la religione 
coi suoi sacerdoti. 

Cari emigranti, che siete abbonati a 
questo fogliettino, e che dell'ora del ri­
poso lo leggete all'estero, ponderate bene 
le parole che ho scrìtte per tutti voi, ma 
.specie per coloro che; sobillati da certi' 
cwnpagini e da certa stampa, insultano al 
prete perchè prete. Vorrei dar loro un 
consiglio; Anziché sfogair tanta bile con­
tro il .sacerdote ed appioppargli epiteti da 
querela, che presto o tardi piomberà; per­
chè non badare un po' alla salute, all'e-
coiinmia ed ai... debiti? 

Atpma. 

. •! ,;s:,;'Si ;.^i/>;/',,, , \r/ . l4; ;•, ;.;.'.•. • ./^-•...,;;/:.,•; : '7;-
;• •• ,Tìitfe!^'le,:'•v61fft;:'4tìk;' •: ;;im 'fpezztì" 'itt'^quaìi 
ch,e;,.ì,;,c|tt»!i*^'J«S':ìS|UpK;y»3tivis^è?e4i(ii^^^ 
^Bffi|Si*;'dJ^J|)lì^''-"€bìftìVtiSsSó?iì'l^^ 
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cosa,,<liiiattfe 'ha'ntio • ' '^protestato, e,/- poi, 
rnagari proiestaridò'à più-igrkri,de,;vtKSB,: di 
nuovo, porgóilp -le spàik - s aitó' 'lutiate, ;• ':,,/ 
; , La protestai "cari awici^ "è una bèlla 40-
,sà e::santa,';cQ«a,rma' (lon ',certS^ ,ftoB 
lia il •vWtirè che 'si merita se,non è aócbte: 
pàgnata, da.,;<iiwli3h'e' cos'altro!; Ottime le 
protestèija trtczzp di s tùipà, 'pèr'̂  té^égranij 
mi e petizioni e òòiniii, ecc. txti ina se 
"iiaieniè à tale osj'OKe «jffaHi'o non si fa 
an-cheJ qualche «wa di positivo . a'Vtemo 
sempre, il male il maialino e l'ti»cio ad­
dosso ! Se tino • vi venisse fin casa vostra 
a far da 'paidrone e vi facesse danno, co­
sa fareste voi? Vi contentereste forse di 
gridairglii iti, faccia; io protesto? 6 non 
gli tniisurereste sul gi'oppone lui grosso 
bastone? 0 non lo scaccereste fuori come 
,si usa dire a gambe levate ? I ? Che vale 
protestate contro 'gir affamatori del po­
polo, iSé per parte nostra non si fa nulla 
iper sollevare le misèrie di tanti pdveri 
lavoratori, che -vale protestare contro là 
teppa, che ci assale tutti i momenti, -se 

' ripii : andi?iMò nei', 'bassifoiidi &iìa'i'sijcii6-
'!t4/per:Sòlìevare:M''!SàiigOf'-eTdyi'àJ^!éisSi^ 
jìterilànti ''ptfyéri ',fàaciùUij\-olré:,ti6ti;..!<jbae^ 
;;scS«iB;'in4". Dìbjniié^^àittitaj -;'tìi*. 1 tj^tàt p del 
•;t»50Ìsintót''''''<m& .ivtìef^i^sPtétìaliiiiti^ft)'. 
:-T9inffiiriistràii(}nevcStó|ì|aléi*ì^^^ 
yfiUàì-;ftkiUti,,'a6oo.di:Js^pi;;anfe)ilè'^ 
•'tóf ò,-:\Stp;tó'é;':s^,', nó^JitìlÈdu-ca:»!^ 
;degli>Ìeftiwìj^eUé''n(Sn;^ÌllftVòìfa;;pèr^ 
.rè di,ibupiii.càndidali-'J)»:;:!! nùpy'ô ^̂  
'-gtioS''ClÌB"va!e;;:pià!!Ì]gtìS:;:è'{'i)rè>^^ 
:trp là',|stampa!imiiióraiè;:>-é;'assaàyna', che 
appesta -l^àiiijtìàfdj'ttatitìriìpótórii"^ 
che -ci, .calitnnii è ci ,,(p.oÌta iìitiboenti aî  
tnìhanalì « .poi ci jcfe'Oj^a ; »«,; caj'ir^fc; se 
nòti.: ;sì; dà • pò!' l'obolo,!la- :ihtè|Iige«iztt,^ il 
tempo, la attività per ,<iippp.rre; alla' ;stam-
pa, imfnoràle, e anticierìcató cKe dilaga uri 
esèrcito di giornali buoni,, di opviscoli pie­
ni di. vita sana, diflibri che diaao il dolce e 
l'iùtile;? che vale protestare contro il, vo­
stro raippresentante póUtiCo, contro il vo­
stro deputato che appoggia ; delle leggi di 
persecuziOoCj ohe ai pòveri tira .g:iù la 
pelle, se proprio si è voluto così 1; , 

E ora, amici, ohe ci destiamo : Non la­
sciate correre! non dormite! Fatevù Co­
noscere ! Non coltivate l'albero che ha 
cattivi frtitti mia méttete la scure, alle 
radici. Le proteste non bastano più. , 

; B. Martello. 

A traversò il Hrî^̂^ 
VII! Convegno Giovanile 

' ,FRIULAÌ?iO , 
Il Convegno giovanile di Manzano si 

va iprèparando. Tutto; promette di riusci­
re ottimamente. , ' , 

La serietà colla quale i giovani interes­
sati hanno preso la riunione, ì temi degli 
argomenti sono garanzia sicura che l'VIII 
convegno non sarà da meno degli altri.; 

Ci si domandò : Anche un po' di festa 
esterna; inon è vero? musica, ecc., ecc.?.., 
. Rispondiamo; non mancherà nulla. 

Avanti sempre! 

, . •: PONTEBBA 
Miiiir lille n s p nto. 

Muzzolìni Silvio di Massimo di anni 14 
da Bilerio (Magnano) è stato fermato a 
Pontebba'e rimandato al suo paese perchè 
sprovvisto dei documénti necessari per 
poter emigrare. , 

Nell'ultimo liumero del nostro giorna­
le, abbiamo pubblicato un articolo apro-
posito sull'emigrazione dei minorenni. Si' 
ponga'mente a quelle istruzioni per non 
contravvenire ai . regolamenti e trovarsi 
con dolorose sorprese. 
, Per maggior 'sicurezza si chieda spie-

gazioqi al Segretariato del Popolo Vico­
lo di Prampero N, 4 - Udine. 

, : Cassa operaift. ' 
Nel marzo 1913 dalla società operaia 

cattolica di Pontebba era stata deliberata 
la ; fondazione di una .cassa operai che e-
du'casse al risparmio e procurasse ai, soci 
dei ' prestiti, ed allora si decideva di apri­
re l'iscrizione dei soci, e di iniziare rac-
oettazione dei depositi, sotto la direzione 
od amministrazione del Gonsiglip della 
Società stessa. -, ', 

Dopo un arA'no ì soci raggiunsero il nu­
mero di 70, ed i depositi arrivarono a 
30.000 (ventimila), lire. ÌPerciò si credette 
necessario costituire legalmente la ; Cas­
sa, e la costituzione legale si fece col mi­
nistero del notaio Dott, Pietro Di Gasper. 
ro Rizzi il, giorno 5 corrente. La bella 
istituzione incontra il favore graeràle e, 
date le condizioni locali, non mancherà di 
recare .benefìci effetti. Ora non manca che 
di convocare : l'assemblea dèi soci per la 
nomina delle cariche, e queste verranno 
certamente affidate a! 'persone contpetenti 
e conscie della grave responsabilità. 

, MONiTEMÀGGIOIlE (Taipana) ,: r 
, . 7 ' .DisgrMja . ' ,;.,':; 

SabatO' mattina certa signora Sturinìa 
Luigia di Mattia si troyava, in Villa ^red-
^«joiardo portando ,un faccio, di fieno; 
quando improvvisamente, scivolò, e, cadde 
sdogandosi; una'"gamba. • ' ,, •' -'" 
: Fiu tO.sto "Posta" 'sopra'.iuna .portantina 
posticcia:^ portata in casa sua di Mour 
tcijiaggiOre, .' ' ', ., ', 

Sì spera che-fra .pochi giorni sarà-ri­
stabilita. ; 

;' .;;. GASSAGGO;., .'• .̂  4 : /'^[ 
Ptv!";l'àutòBomiii'^coHasìtca. ''.; 

Lunedi sera i -nostri consiglieri comu­
nali ebbero 'la fortuna dì avere fra l'Ojo 
il chiarissimo avv. Candolini che li trat­
tenne sulKai^itonomia scolastica, 

L'egregio oratore, con parola chiara e 
convincente mise in luce tutte le insidie 
nascoste nella legge e i danni gravissimi 
che deriverebbero alle famìglie ed ai co-
,n-iuni. -

L'oratore fu vivamente applaudito dai 
presenti 'che dalla, sua parola trassero coa-
fenna e conforto alle,loro idee. 

Non così due consiglieri i quali seguiti 
da un codazzo di .spasimanti... patriotti si 
misero a gridare; «i preti in chiesa», «la 
scuòla al governo », K viva Roma intangt-
l)ile».' 

Questi dimostranti si eran talmente pre­
si d'amore per il governo da dichiararsi 
disposti a cedere a lui .perfì'Ho l'ammini­
strazione dei loro.beni e delle loro fami­
glie/ 

Gridino pure a loro posta questi messe­
ri, gli elettori sapranno ricordarsi di co­
loro ohe in questa circostanza dimostra­
rono tanto acume da far entrare preti e 
Roma intangibile nell'autonomia .scola­

stica, e nelle prossime'elezioni dar loro 
il benservito che sì meritano. 

QwsH i metodi di certa educazione. A-
vonii amici di (gassano, non lasciatevi in­
asprire da citi non sa far altro ,fer il 
popolo elle gridare, 

.TREPPO CARNICO 
SocialIStii., p e r lapaguoeca 

L'odio dèi rossi contro il prossimo fu­
turo Aisilo Infantile, che verrà diretto dal­
ie benemerite ; Suiore "Francescane, lo si 
può desumere dal fatterello seguente. 

Gli operai, addetti ai lavori nel prov­
visorio locale dell'Asilo, ridhi'Qserb dei 
sacchi di oeménto alla filiale dèlia Coo­
perativa Gamica, ma si ebbero un bel no, 
collo apecioso preiesto eh? era già stato 
promesso ad altri. Poche ore dopo venne 
mandata una persona a cDiiiiperare, appa­
rentemente (per sé, del cemento ed a quel­
la venne suibito consegnato ! 1 

•Il Presidente della 'Cooperativa Carni-
ca dovrebbe far pervenire 'ima medaglia, 
almeno dì bronzo, a questo sub Agente, 
il quale è si solerte che i generi del ma­
gazzino-non Vigano adoperati a 'Scopì 
religiosi: e •ciòSsi sa, affinchè il sol del-

..l'avvenire noti 'Si'allontani ancor più." — 
E difatti si allontana, sai Gìgctto? tienlo 
forte, altrimenti',.. ,:addio pagnocca ! I 
. • ,' V ,-, ' . 'r-v,'.;:/,•'• •''•• • ' ,-''X,- ' ' 

A yOLO>jIcGELLO 
; A M'ORT'EGLIANÒ 

nella ricorrenza del 50, anniversario 
della posa'della prima pietra del Duomo, 
là Confi-aternita del S. S. Saoram'ento ha 
erogato sei mila lii e per il paviinènto, la 
gradinata e la balaustra dell'altare mag-
dèl Duomo. ' 

A PRATO CARNI'CO 
nel torrènte'Pesarina furono messi 7000 

avanotti di trota fluviale. 

, ; . A'PIÀNO D'ASTA ,' 
si è chiuso la scuola d'arte e mestieri. 

Diamo l'elenco dei promossi nei sicigoli 
corsi. ' 

Inscritti N. 28.' Pì-omossi 21. ' , 
Dal I a! II corso; Rossi Gidvanni di 

Avoisacoo, Leschiutta Luigi, di Cabla, 
Primus Antonio'di Fieli»- ' , 

Dal II al l i l corso : Càndohi Pietro di 
Cabla, Gortani:',; Gipiv^ni id.> , Molihari 
Luigi: dì ' Ziuiglio, Mólinarì Umberto id., 
RadiciaGino id. , , 

. Dal HI al' IV. coreo;; De >SÌ6to, di ,Pia-, 
no, Chiwssi Leopoldo id., Cimiotbì Gioivan-

,ni iid.. De Monte Glinto id., Ostuzzi Gk-
.-seppe di Zttglio. ' De Monte Tullio di 
Piano. ^ • , 

,;• • A PLANIS ' 
; Deganutti Caterina, spaccando legna, 

per un rimbalzo ebbe da.un grosso pezzo 
di legna frantumato il braccio destro. 

; A TOLM'EZZO 
si è tenuta l'assemblea della Cattedra 

ambulante, .1 :_,; . , 
Presiedeva l'avv. Francesco Co:icari 

per la Provincia, il quale dopo aver il­
lustrato l'opera di costituzione legale del­
la istituzione indisse- 1» votazione per 'la 
nomina dalla cominissione di vigilanza. 

Riuscirono eletti : Gioyaimi 'Cozzi di 
Piano d'Arta, dottor-Pietro di Gaspero, 
Rizzi di Pontcliba; cav. Andrea Tambur-
lini di Amaro, geometra Damiano Polzot 
di Ovaro, dottor Giusto Bearzi di Mediis. 

A 'aVIDA'LE 
Martedì l'Arciduca,, ei-editario di Au­

stria arrivò con due automobili. Scese al­
l'albergo « al Friuli % visitò la città e .ri­
parti per Corraons. 

• A FORGARIA 
Domenica fu consegnata la medaglia al 

valore al reduce Calassi Costa Aatonìo. 
A CODROMAZ 

fu celebrata Domenica la festa degli 
alberi. ' -

Vi assistettero tutta la scolaresca il 
maestro sacerdote Giuseppe Jussig e l'ij 
spettore scolastico prof. Rigotti. 

A CODROIPO 
ui) cavallo per uno scarto improvviso 

andò nella vetreria della pasticceria udi­
nese, e frantumò i vetri. 

./-'.;• ''M ^A;.;ÌlÉÒIÌMGuKNtì;.;'5'.;:su8si^^ 

atótti^cItójSéu^k':' ';:;: '/•;; %"?'''';/g2'it0S Ĵ  
•;/^^--'5iiJ''lSff'';:W/;;:');;•,,Lji'sìi^^ 
^ .:,;jJà •.'GìuJitóiCdroGtiiìè ̂  tia-;ìàltó"U(Sa5^tin^3! f :;iCliia»fia;i:5v'aèlS;» ètìjigi'esso ; e""/I)ììcoiftò;' ' 
'ÀS^ilt%sèriàtv^?^'Jf-:;i.CMi|é|?tóSèÌ!iite^tJ3^ 
•:iùog;tt^'dèllK,;|Saè,!itìiSndtórtà|!Ìllì|f,|jf •:?%,):-\l^Ìni!Ìbn#rfèltgi«ii;:''*"- ''"''•-•''"' "'"•"• ""̂  '^' 
['?%i-r-0!(:iy%:§/;:^^ " ' 
, :fù ; a i^ r t i ; ì n 'qltfesti' gìòrniìttrii'''CBliét-
toria '-postale;'»: '•,'•,:,'-.;•:',;•,•">;: • 

- -il : S indaco ; Ha- spedito ' i j n t M e g f a t ó m a 
di firigmiiniènto al 'fteslderitè'dèH^ 
putazione jProyìncialè' per'.l'intetósàiìien. 
ito da .questa preso .per. il ponte sul Torre 
fra'Gcidià e: Sàlt . ' ' ' ''•'••, ' •'•'•^'•'•' 

: hmfmo 
' ha fatto il suo ingresso come ,cappe.l-, 

l a n o ^ - accolto festosainenie dalla popo­
lazione,—^. Dori Iginio Zòràttim. 
., ; . ' . , ; ' . , -r, A P A G N A G C O ' .' 

si ebbe una imponente dimostrazione 
di fede in occasione delle Quarasitore. 
Predicò il Sac.-prof. Braìda. 

PER LE NOSTRE SCyOE 
' < I Comuni se non oedono le scuole 
allo Stato sarantio in avvenire sovracari-
:chi dì spese». 
: Ecco l'eterna batterìa in mano di chi 

si presta coscientemente ;o no ai giuochi 
della massoneria. 

Ma la si;finisca una buona volta e non 
5Ì contino menzogne... 

I comuni che tengono direttamente 
1'ammini.strazione . delle -loroscuole godo­
no di tutti d benefici finanziari. stabiliti 
dagli art. 16 e 20 della legge 4 Giugno 
19U N. 487. ' ' 

Lo ha detto la prima sezione del Con­
siglio di Stato con una' decisione del 9 
Luglio 1913, 
, Non; garbava questa ' decisione al Mi­
nistro Credaro e alla Massonerìa . e Cre-
idaro ha ottenuto nascosto la decisione e 
poi ricorse per un altro parere a t Consi­
glio di Stato, le sezioni riumte, E .senti­
te che parere ha dato il Consiglo di Sta­
to. —» e lo ricodì Credaro e la.Massone-, 
r i a — il 22 Gennaio 1914. 

«IL CONSIGLIO OPINA AI COMU­
NI CHE'OTTERRANNO L'AMMINI-
SITUAZIONE DELLE- SCUOLE IN 
VIRTÙ'' DELL'ART. 16 DELLA LEG­
G E 4 GIUGNO i g n SPETTI IL RIM­
BORSO, A CÀRICO DELLO STATO, 
DELLE , SPESE PER STIPENDI, AS­
SEGNI E QUOTPE DI CONCORSO AL 
MONTE PENSIONI, CHE SARANNO 
QUIVI ISTiITUITE DOPO L'APPLI­
CAZIONE DELLA LEGGE CITATA; 
OHE -TAL RIMBORSO PERO' E' 
CONiOESSO ' '41 iCOMUNI ALLE 
STESSE -CONDIZIONI ED ENTRO 
GLI STESSI LIMITI 'IN CUI E' DAL­
LA LEGGE AlOCORDÀTO ÀI CONSI­
GLI P R O V I N Ì O I A L I SCOLASTICI». , 

Questo parere ripetetelo, o, amici a chi 
grida alto e fa pressioni sui Consiglieri 
perchè essi votino contro l'autonomia del­
le nostre scuole. / nostri Comuni dovendo 
le loro scuoje non perderanno niente! 

Comunicato 
Il signor Vidonì Eugenio fu "Pietro 

bracciàinte di Sammardenchia (farcento) 
residente,in Pittsburg (America);ija, re­
vocando' ógni sua precedetite procura in 
favore di chìchessia, nominato \su\> pro­
curatore generale il Sighor Vidoni; Pietro 
fu Leonardo détto Óoz di Sammardenchia 
(Tarcento) e ciò coin atto del Console dì 
Pittsburg in data 9 ' Marzo Ì914, N. 5p6?9, 
debitamente ,legalizzato al Ministero, Affa­
ri Éster'i, Roma. ' 

Sammardenchia, li 7 Aprile 1914. , 
.,. Vidoni Pietro fu Leonardo 

. Dal 2Ó al 23 Màggio a Genova si terrà 
un congresso nazionale !per l'educazione 
per l'educazione •cristiana, ; 

Diamo lo splendido programma. 
Presidente onorario; S. U. Mons. Tom­

maso Pio Boggiani arcivescoyo titolare di 
Odessa; , àmtninistratore ' apostolico . di • 
Genova — Presidente eff-ettivo; C, Gf. 
Cr. Roberto Zilerì dal'Verme. — Presi­
dente . de! Comitato esecutivo: comm, 
Luigi Corsanego Merli,, " 

Giorno' 20, ore* io — Brevi discorsi 
inaugurali. Discorso introduttivo di S. E, 
mons. Giacomo M. dei Conti Radini-Te-
deschi, vescovo di Bergamo — Relazione 
del Segretario naziomale « Pro Schola » 
dell'Unione Popolare — Ore 15. - L'edu­
cazione famigliare. Marchi Filippo 1 Grì-
spolti. 
' Giorno'21. Ore 10 —' I presupposti 

scientilfioi della necessità dell'insegnamen­
to religioso nelle scuòle. P. dott. Agosti­
no Gemelli. ,— Ore 13 :- Sistematica vio­
lazione dei diritti del potere legislativo 
commessa, in materia scolastica, dal po­
tere esecutivo ; dovere dei cittadini di or­
ganizzare la relazione contro tale abuso; 
oggetti immediati e modi di tale reazio­
ne, Avv. Luigi Bazoli. 

Giorno 22. Ore io — Del concetto del­
la libertà della scuola e dei mezzi pratici 
per la sua attuazione, Comm. prof. Nico­
lò Rezzara. — Ore 15 -' Quali riforme 
dell'attuale legislazione scolastica ci pos­
sano meglio avviare ver.so lo scopo su­
premo della libertà della scuola. Prof. 
Giulio Canella. 

Giorno 23, Ore 9 - Le leghe dei genito­
ri e le loro funzioni specifiche, {Relatore 
da destinarsi). — Ore 10,30 - Le opere 

";''i: ;V;';;';'•••';;;;«.;a':i:>''i-^'^¥i^i>i 
'• La' Càmera é apertó'è'-Salaridrai.i-'-'litt'- • 
sMente'del nup,YP':'C(ìtisi,gIlp :-h- -Î à: espósto 
il; progtàitjmfc'deì:gove^no.';:fcà' tìbn^'^i 
queste' poche'sedute;, èiprèsto" fàttài' L'ac­
coglienza al; nuovo ministero fu piuttòsto; 
fredda: tutta la iiiiistra, cioè ;ràdicaii, 
repubblicani ;SociaIiati; e parie dei gipiit-
tiani parve contrària al ministero'; trià'-è-

.spostò da Salàrtdra, il pragt;ajniria.?è 'diitt-
cjdato nella replica d ministèro triòqfò; 
chiesto còriie di consueto il votò dì fidùcia, 
contro ogni previsione ebbe i8i voti ;'di 
riiaggioranza. La Camera però, iniziò i 
sudi lavori dando indecente esempio 'di 
sé: una delle ; sedute ,sì chiuse con una 
vera gazarra; ìasulti invettive fiocccaròùp 
da diverse parti... non mancarono gli 
schiaffi nei corridói. Che legislatori" edu­
cati.1 

Anche, H programma governativo è pre- ' 
sto sunteggiato;-dómaiida milioni. è prò-: 
mette riforme e miglioramenti. Tranciato 
il iquadro poco bello della istituzióne 'fi­
nanziaria .che si chiude con disavanzo e 
che si; chiuderà 'Cori disavanzo crcscéiite, ' 
Salandra chiese 200 milioni pell'ésèrclto, 
promise miglioramenti ai'ferrovieri;— ri­
forme di programmi scolastici,—^ assicu­
razione dei contadini contro ; gl'infortùni 
del lavoro; a noi cattolici' promise... ì 
progetti di legge sul divorzio e,-sulla pre-
cedetisa. " ' 

E le impressioni? Ne son tante che c'i 
da. smarrirsi; in generale lo dicono pro­
gramma modesto! e lo ritetigO'no sincèro;, 
io aggiungerò che fu molto abile e, che 
Salandra col suo programma ha giudea- ' 
to tutti i partiti, I democratici dell'èstre-
•ma s'aspettavano un programma feaaio-
Mario per combattere il .ministero; questa •; 
invéce sì presenta con promésse dì nii-
glioramenti ai ferrovieri,, di assicurazio­
ne ai contadini contro; gli inforturii, di 
introduzione dèlia imposta progreteiyà ' 
che graverà chi ' in realtà più possiede. X 
giolittiani avrebbero voluto una crìtica al 
governo precedente e programma di la­
voro vasto e inattuabile per rimontare'al 
potere ; Salandra invece sinCeraraéntè ri­
conosce le benemerenze del, cessato mi­
nistero e promette di seguire medeslttia. 
via dì miglioramenti richiesti dall'ora pré­
sente. , . '; , • ,', ' ' , •' ., , ',, • 

I cattolici 'avrebbero veduto volentieri' 
seppellito per sempre il progetto di prece- ' 
denza del matrimonio civile:;Salandra lo ; 
mantiene, ma- si aiTrettà ' a ;' sóggiùngèi*e '̂  
che; quando verrà; in disóussione ;eglì vó^ ; 
terà contro; il divorzio e'che riporterà "al , 
parlamento il progetto dì precedenza ri­
toccato e garantisce .libertà per tutti'.' Oi)^! 
si il riuovo Presidente spuntò, learmi ih 
mano a tutti. Così il nuovo Presidente 
spuntò le -armi in mano a; tutti ; all'estre-
'tìia colla promessa ,dì,l«ggi a favore.del 
popolo, ai giolittiani.'colle 'lodi' al ministe­
ro precedente, ; ai cattolici; colla. garanzia 
di libertà, e riportò la splendida, inspera­
ta 'vittoria. T— I ferrovieri però ' non' 
S'aicquetano alle belle parole e óontimià-
no la; loro .agitazione: e noi cattolici — ' 
•ormai : amici difensori.'.della. ' libertà ^ 
meno ancora possiam dormire: àgitiatrio^ 
ci per sventare il divorzio e la precedenza, 
e per ottenere la libertà promesas.; 

.' FRiANCiA ;;„':'.":' 
• La Camera francese ha sanzionalo in, 
faccia ai m'Ondo civile le pessime previsio; . 
ni iooncepite.dopò l'assassìnio di CaVmette 
che colà siasi smarrito ogni senso di «quì-
tà e di moralità.— Un Onèsto giornilist^ 
aissassinato per mano dì - donna, « s k a n -
.chierè — Rochette ,—. coridamnato ,clfce,iì-' 
beramente itruffà all'erario, due; «ninistri 
Monis e Caillaiux che .impongono, al'» E'ùf"' 
stizìa di lasciar libero. il finanziere trùf- , 
fàtorc; uh Procuratore Generale ;— Fabre.., 
— che,si pieg:a; al volere dei ministri iìri-'', 
peranti hanno avuto, per spilogo la, con- ' 
danna del Procuratore generale, cio^ del 
meno reo e l'assoluzióne dei due mini­
stri, ossia dei maggiormente responsabili. 
Ì?'Overo Fabre! Dapprima dovette soffri­
re il cttcio di tradire la giustizia o di in­
correre lo sdegnò dei ministri, ora deve 
da solo subire la pena deiringiustizia 
commessa. Certo egli, fu debole; ebbe il ' ; 
torto d' non ribellarsi alla prepotente im­
posizione dei ministri: ma... chi .più reo? 
l'inferiore. che è messo nel bivio tormen­
toso di consulcàre la giustizia o perdere ' 
l'impiego, ovvero il superiore Che profit­
tando 'del posto elevato e dell'autorità che 
gliene deriva, costringe l'inferiore a tra­
dire il suo dovere? Certo questo, è più 
responsabile. 

In .Francia però non è più così: colà 
Fabre è condannato, Monis e Caillaux 
siedono salvi e liberi sui banchi della Ca­
mera. Oraaspettiamoci la libertà e il sal­
vataggio della dónna^'che .uccise il giorna­
lista coraggioso. 

LE Mia i lOt l 

IMiwàiìi 
mi acquietano 

Del IVegózio TVIBMOMTI' 
Ponte jPoaeolle 
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I 'tk^ étì' -altlcdltì ' ' '<li"';IÌMo'"'S'err!atii-' '''ptei--
(iijwotà inka.àtailisiìicà, 'tbe'naH, è:nuoVa,'',nu 

' è '«««pre lltiits, ' • "' ' i 
1« Italia"; gli analfabeti iitao 38" su loo 

abitanti d'òinbo i sessi,•d'età .supetitwe ai 
itì i»an),'nwiltrè lìanalega',percentuali-fu 
di ^ ,i^el igoi, di 62 nel 1882, .e di 69 
nel' »872,.''.'''.' • ' • ! ' , ' • • ' . ; I 

t e jiéfcefttUaliì per i maschi sono; 33 
net ig i i , 42 nel j$ot, 55 nel 1882, f2 nel 
iSpa: e per' le donne 42 ael- i g n , S' ««1 
igo», 69 nel 1882, 76 nel 1872, 

ìPres'cindenido dal .sesso, la percentuale 
d^H analfabieti nelle varie regioni è di 9 
nel Pietnonte, 13 in Lombardia, 17 in Li­
guria, 25 nel 'Veneto, 33 nell'Emilia e nel 
Laaìo 37 in Ttt5can'a, 

Queste cifre sono' tutte inferiori alla 
media generale del Regino, che è di 38. 

Ma nell'Umbria la percentuale è di 49, 
nelle Marche di 51, nella Campania di 54, 
negli AbruZEJ e Molise , 57, in Sicilia e 
Sardegna 58, nelle Puglie 59, in Basili­
cata 6s, nelle Calabrie 70. 

Casi il numero totale degli, analfabeti 
ne! regno, secondo il censimento dell'ii 
giugno 1911, è di 13.175,094! 1 

Eppure la legge è da un pezzo scritta 
sulla cartai 

Minerva che cosa ha fatto^ di veramen­
te efficace per lottare contro Vaaalfabe-
tiismo e debellarlo definitivamente? 

Ha dichiarato e mantenuto la guerra 
contro le scuole libere e l'iniziativa pri­
vata. I 

Continui un poco ancora nella linea di 
condotta e tonneremo alle statistiche di 
un secolo fa. , 

Meno settarismo e la coltura nazionale 
proseguirà veramente. 

La fraea lii Ctet t^ e Vito, d'àsio 
f «Ianni 

S«iK> 25 ettari di terreno già smossi e 
discesi verso il piano —. 250.000 metri 
quadrati; dei quali i8 ettari in territorio 
di Qauzetto e 7 in quel di Vito, Verso 
del quale, ripetiamo, si ha un allar­
gamento. 

La frana asportò circa 400 metri della 
strada carreggiabile, comunale fra Clau-
zetto e Vito:' strada importante, perchè 
l'unica di transito ai cariaggi fra i due 
camani; e perchè allacciava i due capo­
luoghi indicati con la più prossima sta­
zione 'ferroviaria, '" che presentemente è 
quella di Pinzano e che fra non molto 
sarà ^e ! l a di Flagogna in comune dì 
Foargaria. Oltre a ciò, fece crollare 2 case, 
4 stalle e 2 piccoli molini in territorio 
di Clauzetto e 4 case e 2 stalle in territo­
rio dì Vito ; quattordici ' fabbricati, in 
complesso; e obbligò a sgombrarne altri 
4 in territorio di Clauzetto (fra cui i! eo-
sidetto, palazzo Concina, ampio caseggia­
to ohe risale al'700) e s i'.i territorio di 
Vito,, perchè minacciati dalla frana e 
già in causa di essa lesionati in modo 
pericoloso. 

Il valore commerciale dei terreni dan­
neggiati si poteva calcolare in Ure 250 
mila; dopo la frana, potrà si e no vahi-
tarsi in lire 20. mila; il danno, sempre 
parìaodo di valore commerciale, si può 
dunKj;ue calcolare ad un mìnimo di 230 
mila lire. , 

Ma .per talune delle famiglie colpite U 
danno e incalcolabile: sono affatto rovi­
nate. E si deve anche pensare che il va­
lore commerciale massime cailcolato cosi 
«n blocco, è assai minore del valore che 
avevano quelle proprietà per le singole 
famiglie, in paesi a possesso molto fra­
zionato e dove la massima ambizione (le­
gittima del resto) è quallo di lavorare un 
lembo di terra, una casetta propria. Non 
è pertanto esagerato il calcolar* un datt--
iio «Settivo superiore alle 300 mila lire. 

Ti la frana purtroppo continua . 
Che ti'T't 

«La Patria» suggerisce questi provve-
dimantì : 

I. Ricostruzione (pronta quando lo 
permetitano le condizioni, non ancora bene 
stabbiti) 'della strada carrozzabile, aflin-
ohè possa riprendere lo svolgersi norma­
le della vita fra ì due comuni. 

• II. Vietare la costrui^ione di abitazioi^i 
iu tatta la zona che si può considerare 
più Immediatamente soggetti^ alla minac­
cia di nuovi franamenti ; e rimboschire 
invece questa zona con alberi meglio a-
datti e adattabili, 

HI. Regolare con prescrizioni specia­
li l'estrazione delle pietre e delle ghiaie 
nella antica cava esistcìtc ,a monte della 
strada carreggiabile. 

TV. 'Sistemare i numerosi rivi che zam­
pillano e scorrono sui fianchi della mon­
tagna, sopra e sotto i due paesi, allo sco­
po dì evitare che i loro corsi disordinati 
determinano altri pericolosi franamenti. 

Un'ecatacombc polare — Telegrafano 
dal Canada che una imbarcazione in se­
guito all'abbondanza delle caccie corre-

a grande velocità verso San Giovanni 
di Terranova per vendere a prezzo mi­
gliore le pelliccie. Sorpresa dalle bufere 
fu inghiacciata fra i giriacci. 

Pare che portasse 150 persone di equi­
paggio 

A PONTEBBA 
nell'osteria AL fUELAN (in principio 
del paeae) troverete cucina alla 
cohaHnga, buon vino, otUtm • 
servigio e premuti modici. 

Lattarla — par quanto vi occorra 
ricorrete alla Ditta TRE MONTI dova 
troverata ogni ooaa a prezzi modlciaalinl, 

U' Ì É Ì B ) ! l e i stille 
ì i f É tìa afta epizooik; 

L'articolo '34 • dell'ordinanza 3 marzo 
1904 'peT la difesa contro l'afta .episooti­
ca piìescrive etici' ìrenta 'giorni dopo l'»i^ 
timo caio di afta'e. dopo eseguite tutte le 
disinfedoni il Prefetto revocherà il de­
creto' dicMarante l'infezione. 
' La pratica di disinfettare le stalle nei 
casi di afta è con questa disposizione re­
ssi obbligatoria e costituisce il cardine 
ddla difesa contro la diffusione del mor­
bo dannosissimo « contro le reinfezioni 
nello stesso locale. E' qiuìndi di interesse 
pubblico scegliere un metodo adatto ed 
efficace per attuarla in modo sicuro e 
prescriverne e curarne la esatta esecu­
zione. 

A raggiungere lo scopo, non sarà cosa 
non solo lodevole ma doverosa che i (Sin­
daci, valendosi anche della facoltà loro 
attribuite dall'art. 151 della Legge Comu­
nale e Provinciale 21 maggio 1909 nume­
ro . 262, impartiscano agli interessati 
norme precise per la disinfezione delle 
stalle, delle loro adiacenze, dei letami e 
delle fogne, e che ordinino ai veterinari 
condotti di curarne la rigorosa osser^-
vanza. 

In tal modo soltanto ipotracitio trovare 
completa applicazione le circolari e le 
leggi sanitarie in proposito, e saranno 
gradatamente attenuati i danni enormi 
della pericolosa malattia. 

'Credo utile portare a pubblica, cono-
.tcenza un metodo di disinfczione, da tem­
po usato da me nel. comune di Fontevivo 
per consìglio del Sindaco Prof. Giuseppe 
Plancher: metodo semplice e poco costo-v 
so che diede ottimi risultati, poiché nelle 
stallie cosi disinfettate non si ebbero mai 
casi di reinfezione di bestiame sano im­
portatovi. 

La maggior parte dei disinfettanti è" di 
dubbia azione, perchè le soluzioni acquo­
se non bagnano i muri e le mangiatoie, 
di solito untuose .per il contatto continuo 
con la pelle degli animali e per le esala­
zioni 'respiratorie stesse; vi scorrono so­
pra senza penetrare in questa patina un­
tuosa che spesso nasconde e protegge l'in­
sidia dei microrganismi patogeni. 

Per i .pavimenti, da tempo, si usa con 
successo l'acido solforico diluito — 2 li­
tri per un ettolitro d'acqua — o il solfato 
ferroso al 5 per cento, ma il loro uso pro­
lungato danneggia seriamente i pavimen­
ti; per le mangiatoie e per Je pareti sono 
insufficienti 'questi come atiche altri più 
costosi, in isoluzione acquosa, come subli­
mato corrosivo, da prescriversi assoluta­
mente per altre ragioni; i fenoli e cresoli 
nelle loro diverse 'mi.scele con cloruro di 
alluminio, le diverse crcoline e tanti al­
tri prodotti commerciali di dubbia dosa­
tura e di incostante comiposiitione. La 
scelta quindi doveva cadere sopra solu-' 
zioni che avessero oltre il potere batteri­
cida, quello di 'sciegliere 1 grassi, o deter­
sivo. 

Lasciando da parte le soluzioni sapono­
se con diversi altri ingredienti, come tor­
malina ed altro, .perchè troppo costose, 
si pensò di utilizzare le soluzioni alcadine, 
e meglio dì tutto, la soluzione di soda 
caustica o idrato sodico che 'facilniente si 
può ottenere mescolando la soluzione di 
carbonato di .soda (detta in commercio 
soda i» cristalli o soia calcinata (1) se­
condo ohe si trova coji acqita di cristal-
Hzizazione o ne è priva) con latte di calce. 

La miscela si f i sciogliendo in pinquan-
ta chilogrammi di afiqua calda, cinque 
chilogrammi' di soda in, cristalli (oppure 
due di soda calcinata) • in un bigoncio di 
legno da un ettolitro, facendo sfiorire con 
acqua sei chilogrammi di calce viva, 
stemperandoli.con acqua in modo da far­
ne un latte ed jiggìungerli alla soluzione 
dì soda. Indi completare con acqua il vo­
lume di un ettolitro. 

Queàta miscela lattiginosa contiene del­
l'idrato di soda o soda caustica in solu­
zione, del carbonato di calce finamente di­
viso e dell'idrato di calce in eccesso che 
si trovano in sospensione; il primo è il 
prodotto attì-vo, gli altri servono ad au­
mentare ('adesione. Lasciata all'aria as­
sorbe lentamente rar.iidrìde carbonica. 
Questa miscela per il suo tenue costo può 
essere usata su larga scala ed è,un disin­
fettante molto energico. 

Si usa cosipargerla con scope o scopet-
tìni comuni sui pavimenti e solcatelli, 
sulle mangiatoie e sulle .parti basse delle 
pareti; sulle parti alte e sulle volte si può 
fare una irrorazione colla pompa che. ser­
ve anche alla cura delle viti, in modo che 
risultino imbiancate, Non bisogna cospar­
gerla in modo troppo abbondante, basta 
bagnare in modo regolare le superfici. 
Prima dì immettere il bestiame nella stal­
la è bene che le mangiatoie vengano ri-
•pa)isatc, coiu- un strofinaccio lavato ed a-
scìutto di iuta o di altra tela grossolana, 
sovratutto nei punti che il bestiame suole 
lambire co'la lìngua. Questa pi ecauzione 
mira a far si che gli animali non abbiano 
molesti e dall'idrato sodico che è caustico, 
vale a dire intacca, le mucose, ima è pra­
ticamente eccessiva, perchè di solito gli 
animali non leccano le mangiatoie lavate, 
probabilmente jicrchè restano bianchìc­
cie per la calce, 

II liquido che .scola dai solcatelli nelle 
fogne non, deteriora il colaticcio. 

Occorre ricordare che questa miscela 
micidiale per i microorganismi, per le 
stessi ragioni intacca anche la pelle t le 
mucose, e' che si deve evitare che resti 

'U ' 
tf<>pp0'ill!«óit!tiit(> cèlle-ttiàtìì, tìchtì vea'ga 
in, cttn'tattt) òogli'S.O(ì(ihi;'*W«:«tò' cesivi*;-
tiÉ^mèttatsi.éiì occhiali'iontè ì s(«fòt;aton 
della vite,i'i'f ij- .•',..••:.' •• -, ,••;'', 
."Sefealte.'queste ptttcataàùtil-pet.ìi itkUi 

sarà .bene procedere .aliai lavatura; del' be-
atianne • «he • quatit\ittq!(ie '< 'giuarito -. può ea-. 
sere ancora portatore-di germi infettivi^ • 

Tenuto- conto di-quanto ho e^osto,- ec­
co Je .norme da impartirai pet disìtìfettaré 
le stalle prima di togliere il vincolo del 
sequestro per iniezione 'aftosa.' 

1. — -Rìmuovete dalla'stalla e dalle man­
giatoie qualunque 'residuo di letame a di 
mangime e trasportarlo sul letamaio. 

2. — I Togliefe il bestiame dalla stalla, 
dopo averlo deligentemente spazzolato, 
senza però lasciarlo in libertà. 

3. — Procedere ad una diligente - ra­
schiatura de! pavimenti, delle mangiatoie 
e delle pareti, fino all'altezza di due me­
tri. Fare poscia una buona scopatura. 

4. — Sciogliere in un ettolitro d'acqua, 
S chilogrammi dì soida in cristalli 0. due di 
soda calcinata e aggiungere 6 chilogram­
mi dì calce vìva fatta Sfiorare. Agitare fi­
no ad avere una poltigia uniforme^ e co­
spargerne, con pompe e scope, pavimenti, 
muri, soffitti, mangiatoie, uscie e adia­
cenze. 

5. — Prima di riammettere il bestiame 
nella Stalla farlo passare' in una delle so­
lito vasche a calce e solfato ferroso e po­
scia lavarlo dal sudiciume con soluzione 
dal 3 al 5 per cento di saipoformio. 

6. — iTiutti .gli utensìli prima di essere 
rimessi nella stalla debbono essere disin­
fettati accuratamente con una delle mi­
scele a seconda della loro natura. Quelli 
fuori di uso devono venire distrutti dal 
fuoco. 

7. — Il letame dovrà essere completa­
mente. ricoperto di terra e tutto all'intor­
no dovrà essere .praticato un arginetto 
pure di terra in modo che il colaticcio 
non si spanda. Detto letame non pott ì 
essere rimosso se non dopo un mese dallo 
svincolo. 

8. — Il fognino o colaticcio dovrà esse­
re addizionato con acido solforico (da 
5-9 chilogrammi ,per metro cubo) e sparso 
sopra larga superficie di terreno possibil­
mente asciutto e lontano da scolo pubbli­
co o di uso comune. 

g, — Informare il veterinario comuna­
le del giorno in cui si desidera. compiere 
la disinfezione, iperchè possa prestare 
quell'assistenza e quella sorveglianza che 
sono necessarie alla buona riuscita delle 
operazioni. 

(i) E' ormai indispensabile divulgare 
queste semplici nozioni: 

a) chi vuol purgare il proprio bestia­
me domandi al .farmacista o al grossista: 
solfato di soda non già soda semplicemen­
te; : . . 

6) chi vuol lavare la propria bianche-
j ìa doraaadi soda da bucato'e non l'ado­
peri per altro'uso.perchè può contenere 
anche degli ìpocloriti utiliti, per il bucato 
e nocivi per il resto; 

e) chi vuole del carbonato di' soda 
per l'uso sopra detto lo domandi con qiie-
sto nome o con quello di soda in cristalli 
0 soda calcinata e non adoperi mai queste 
ultime per purgare il bestiame, .giacché 
potrebbero essere anche, causa di morte. 
La soda in cristalli contiene acqua, quel­
la calcinata no: 106 parti della seconda 
cquiivalgorio a 286 della prima, cioè' una 
parte di soda calcinata .equivale all'incìr-
ca a 3.parti di soda in cristalli; 

ci) la soda caustica è idrato sodico, 
ed è corrosiva; anch'essa è nociva da in­
gerirsi. ' . 

Dr. ANTONIO SCOTTI 
&a,L'At>venire. Agrìcolo 

iorlilissima ii 
iella Qepulaziflie Proiciale 

Nedla seduta del 7 aipnilJe 1914 Ja Depu-
taziione Brov'mcìallie prese le seguenti de-
ii'berazàond; 

Per il Glanasio Liceo 
• — Deliberò ,dli accettiar;e alle condizioni 

richieste dalla 'Oa'ssa dei Depositi e Pre­
stiti il prestito di lire 500.000 per la co­
struzione dal . fabbricato "ad uso del R. 
Ginnasio - Liceo di Udine. 

— Inoarìcò ili signor Sartordlli Ulisse 
della sopvegtlianis» dei lavor.i dS .aostnuzio-
ne del faUbnìicato ad uso dal R. Ginnasio-
Liceo dii Udline. 

Interessi A^r.coli e Zootecn-ci 
— Nominò ì siginari Caratti co. Andrea 

e CoBcari cav. avv, Fnancesco a reppre-
aentanti dtlfa prowindia nel Consiglio Cen­
trale delllla Cattedra Ambulante di Agri-
coUtuira deia Bravlìnoiia dì Udìue. 

— Prese atto dell'attività esipfflìcata dalla 
Commissione Zooteonìca Provinciale per 
assicurare alle i-airie iniziative zootecniche 
in Provincia i contributi del governo, e-
spriniendo laitta Couiiiniìssiìoiie stessa la sua 
piena so<lldHsfaziione. 

— Accolse in masMina una domanda del 
Giircc^o Agricolo di Prata di Pordenone 
tendente ad ottenere-Oiii sussidio per l'ac­
quisto dì tre toreil'U di razza alpina di nvan-
tkllo bigio, ed inoajfcà -l'Ispettore Zootec­
nico di prooedere ad' un esamie delle con-
dSaioui di iiBeva-mento dal' bestiame m 
f^el canKiaic, mandamdo ailla ConuiittìBào-
ne Zootecnica Brovinciate dì determinare, 
in seguito aite risullitainze di tale esame, la 
misura di contrihiuito con pairtlcdlare ri-
gjuardo aMi'-ititcressanjento deglli allevatori, 
alila fonma die -vwirà adottata per il man-
^'itmento e l'iuso <feg(li animali, ed al sus-
addio che a tale sct(po sii potrà ' ottenere 
dal rai.ni«stero. 

.'.'—%$itti-cpnfóitàiè ..parette ' dtìL'I'Sjpettore 
tooteciri^eo.^ioooiidft tjft sussidia dii'lire,'100 
Jier ì^ ,Ottai«a~'.3Ì îosttia sisitiematiioa bovina' 
eh* 'ai-wà'Mlogó in 'Sa» 'Qtargiio dtìila Ri-
idiiiwelifa nie*. gSo«io,27 settembre 1914 ,ad 
iM':aiàtiró di qutìllla Cassa Rurale di Pre-
«fiM. ' . , 
' — Accordo un .sinsaidio di lire 60Q per 
k . Mostra, equina tìhc'awrà luoigo i'h Lati-
natia nel eettetrthre 1914 ad iniziativa di 
q u * a Bezaoue di Cait*édra Amibiéante e di 

,qiuel Olslcolo. Agrsdtjio a condiaion,e ohe 
' wenigia prefei!ÌMltaien.te diatrlibuito in pre­
mi per cavaiHi postiopi, 
, — Bresie atto deM'a ecmnoicazione fatta 

dal presidente che 11 Mfcistoro diì Agrì-
oateuna -assunse il contnìlbuito dì line 3000 
fel posto dì ispettore Zootecnico proviii-
ci-ate in base al' comma m) dell'anticolo 3 
della legge 6 higlio 1912 n. 852. 

— Accordò un swssìdBo di -lire 100 per 
oiasianm delle due mjosibre bovine ohe si 
terr.inno nel oros&ìmo maggio in Barcis e 
Pitl.edo ndllia "ValceSBina ad ioiziiiativa della 
Sezione dS Oaltteéra Annbulaiite dS Agricol­
tura e del Gommò Agiranio dì Spìlimber-
go, a conidizdona che gii enti suddetti > ai 
dSclMiariino dfelposti a segiuire. le direttive 
^er la fo-rmazione e lo svolgimento di uft 
itene inteso programma zooteotiìco da coti-
orctarsi e dia eaegUirisì d''aocarido con ' la 
Com«niissione Zootecnica provSnoiate se­
condo le norlme .dhe verramio a s.uo tem­
po swggoriite, 

— Accolse in massima .la domanda del­
l'Associazione Zootecnica di San Pietro 
ali Naitisone diretta ad ottenere un sussidio 
per uji'imiportaizione nei di-sitoetto di otto 
tarell miglioratoffli di ceippo lurassico dal 
Tfirdo a co'UdSziorie che il^Asisociazione si 
«filiformi in questa sita iuiziia'hiva a quan­
to starà per decidlere la Commiissiome Zoo­
tecnica provinoiadie circa le .modiaHlìtà da 
segWirsi por l'acquisito idi r!,proldluttorì al 
l'estero; mandtado alida commissione stes­
sa dì detonminajre la mi,9(uira del sussidio 
da accordarsi m redazione ai fondi d!i-
apolniìlbìlli ed alile moliite inizltai'vte che si 
svìiluippenanno nd car.rerate anno in Pro­
vi»! ola. 

Sassidi per opere pubbliche 
— Deliberò di proiponrc al Conagliò pro­

vinciale là oonoessiione di um sfflssìdio di 
lire 4000 per la costmlzione del ponte sul 
Natìsone a Prernijuriaoco. ' 

~ Deliiberò .di proporre al consiiglio la 
concessione di ' U'U conoonso ipro^inciaJe di 

lliir^*'40o6ó''(Ja'pi^ats'.ifl dieci annaaiità,-
iper-fa-costntEÌoneditìl- Pdntle sud TorW ' 
ita -Stìlt |fi 'Godtó. aliale .^ tada d'accesso 
ulte Stazione Fierroviaria "di' Udine itì 'tese 
4Hai' legge 8 tagllìo 1903 n. '312 e'isià lii re-
iiàùnis ai picigetì.0 'd'«(lll'iMigièg«er G. 'Cb-
duwwijO che jM'ea'tfviSa la' spèsa di ' lire 
I&.OpO',^ ' 

Ifedàgìia d'oro pei Concorso Ippico 
' — Aasogmè una medaglia d'oro per con­
corso I^ko dhe avirà luogo', in .Udine ,nel , 
canrente mese ,di aprSUè ad iniziativa dtìBa 
Sodtótà Ippica Hniulaim ' ' -' 

Opere s t r a o r d i n a r i e ne l Po r to di Nog, 

— A'Ssto ohe datiaaite l'eserciaìo igio-i t 
furono sipese daiUo Stato per op(ere straor­
dinarie ali Porto di Hogaro line 7182,^.24, 
di Otti ili 30 per «snto, cioè ine 21547^57 a 
oa'ràco dletìa Provincia, dHMibea'd di valersi 
della facoltà consaitlta dkull'ant, g' delia 
legge 14 higHio 1907 n, 542 dì effettuare il 
pagiaimento 'del quoto proraìiniaialc in n. 20 
ainnualiltà senza interesse. 

Sussidio pei dauHi'ggiiiti da l la f rana 
— In riserva- di favoniire 't<j.bti i provve­

dimenti atti a previenìre ulteriori disastri, 
, deliberò di proporre al Consiglio la con-
oessnoine di un SiuB&ìdio dì lire 1000 a fa­
vore de» danneggiati dalla frama di Clau­
zetto e "Vlito d'Asio-

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eSBguisoono a perfeaioBe qualunque oorrodo 
-per le appse, per gli uommi 6 per bambini, 
compiano lavoro in onolto, in rioamo, in 
rammendo per le famiglie e per la chiese, 
diafgno a scelta. 

Accettano oommissioai di bucato, di sti­
ratura, di sartorìa pei signore. La sera è 
scuola di ouoito per le operaie, 

Bioevono &noialle della cittì e dells 
provinois, pel lavoro di ouoito, lioatao 
sartoria a dopo sonola di disegno, di igiene, 
di eoonomìa domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le profeaaore e le maestre sono tutte 0 
laoraate 0 patentate. 

I F O R N E L L I A " P E T R O L Ì O ^ 
A S P I R I T O : Migliori e più e c o n o 
tnici per caffetterie, osti, esercenti" e 
famiglie, si t rovano unicamente , nel 
negozio Tremont i a Udine-

XSìlanclo ammale 
della Cassa Rurale dìfPrestlti di Santa Maria Maggiore 

il» Tr lcesinao 
(Società Oooperativa in nome collettivo) 

Esercìzio XYlì 

Conti correnti 
Portafoglio . 

BilaMOio 
ATTIVO. 

ul 31 

h. 318.11 
.. 1949.85 
» 0709.— 

Totale U'11967.06 

RENDITE. 
Interessi sui prestiti attivi . 
Interessi sul conto corrente attivo . 

L. .Ì84.SS 
. t-2.15 

Totale h. 5*6.38 

Aimo 1913 

Dicembre. 191S. 
PASSIVO. 

Fondo di riserva Ij. • J0I.63 ' 
Depositanti a risparmio . . . f 11498.61 
Quote sociali - • • 110.— 
Riscontro attivo a favore dell'esercizio » 144.86 

Totale L. 11866.-
Avanzo netto tleiiires. Escrc. da assegnare * ' 112.06 

Totale h. 11967.08 
SPESE. 

Interessi mat. sui depositi a risparmio L. 375.48 
Spese dì Aiuminiatrazioiie . . . » 38.84 
Avanzo nello del pros. Eserc, da ji.ssegnare_j»_J12^ 

Totale li. 646.88 
Si dichiara il presente Bilancio conforme a'^critiì. 

Gli Ammliiistrolori : .intonto Bertossio, Mansutti l'aqlino, Umisiitti Vincenzo, Caslanthil Nicoli. 
l Sindaci : Miliidìo Costantini, Del Fabbro Pietro, Laiizana Pietro, 

11 Hagioniere ; 7-*. Valentino Bel Fabro. 
Depositato alia Cancelleria del Trihraalo di Udiiie il 17 Marzo 1914 ed inscritto al S. 2B78 Reg. d'Ord., 

N. lU- Eog. Soc, Voi. 33, Dos. sub. N. 2S5. Il Oaneellicro : Pascoli • 

Casa di cnra - Consnltazioni 
malattie Pel le - V ie 
Prof P RÀi i i r n ™^^'™ specialista dooeole clinios di dermoBìfilnpatioa nella R. Hai-
I l Ul. I . UntLIUU versitii di Bologna, — Cbinizsia dalli» Vi» TTrinorie 

Gore speoiBli dalle malattia della prostata,' della vesoiou; onra rapida, intensiva dell» 
sifllidf, Slerodiggnosi di 'Wgssarmauo e orna Herlicli eoi Salvatsan (806). 

Riparto speciale con sale, di madioarioni, da bagni, dj degenza e d'aspetto separate. 
VENEZIA - San Maurilio, 8631-32 - TeL 'J80. 
U D I N E Conenltazioni tutti i Sabat i dalle 8 alle H • Via Oolsolai, 9 vvioino al Duomo, 

C. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

Senanll di ira - Wkml n w^ 
Tel. N. 95 - Via A. Antfreuzzi - Tel. N. 95 

Dietro la ehieea di S. Qiorgio {Tia&razz.) 

PACtAlIElMTI A l"K«>lirTI 

liÉ«Épi!ria[iiiaii!ittilegli!([i 
e w li mnne i i i Ma tA 

d i r e t t o dalSò s p e c i a l i s t a 

»òtt. O-IUXI-iIO IL,OI 
Medico CHrurg:o, già aiuto delle sezioni offalmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

CDmiUBi tottl i iM, ilalli m s alle i a e i i i i 4 Ut 16 
UDINE - Piazza del Duomo N. 13 - TELEFONO 2-12 



^•;"JSjiii-!ì™A"ip'.'i' Màifitii^i.ed'-éoéo.'iljmac-" 
!, ji:HmWa\Ché''sì .ifa-i'-córttì.^iVsó'Svv'";: ì'\r 
i•';^Bma'2S teàtri/jpoRcilariióllè^ilaìl4ió.jàw' 
^ fittsi^iti questa • etagìiitiejs toa; Stì" e' più: t;òm* 
.ptìuiinenti.ji) ^ layorij/dì'-'ógni .geh«rè è ;.ài 

^ bgtìì giisto;,iFàCétìtìtì il conto «tìe :ogni 
fcómpaghta::d|tomatica abM^ 

?"*1>':"£;^'"*?'•* sothma^dì 3000 artisti .raggiiungottò ;. àtidh'essé uri : massiitìtfiael 

'Gli : etitifhaitnb':dtìvuto •ficJiJrÈt'e' ài, cre^ 
i:fi':e' "pàÈlfeWO.'miiéttòsi-'W 
SI'4;2S-pér'ijéiiH'iWS!;piiJs'lpSàti'cfe 
ìft.l'^aridHiyd'^Mtttf itftitìiò ,41 jTSfefe <lèg|i 
Èiìàìiii l'ift';*^'^l'àpiS^ziortè ; iHfe''f a'-dal : 3,15 
a!:/7it5 lrePÈettÌb' t ì ; :4it ìftMa; ' :d?l ' : i ;^^ 
•èén'tor Le', àp&B -dìO'aM '6$tU' 
lanb fira l'r M il :28 i>er.:cenió^^4^^ 
tiy^éòn ténidétòa^a maiSténSràl'rièl-ió^ 

frmlMiì."^t;j()at'é;:p()cé? Paté vol'il-tìjntò 
/delle iipalàhéliS'eftlrate :e = alla gènte, udéi-
tà •tiphtértte é vedrete die bel MoTimentoi 

• .Ed ecco un consiglio: Àdèèstì;che ì';no-
strifjpo attori, vanno a •ràpprésetitàre 
in... .Gerinatiia, portitio .con se qHàlclie li­
bretto, qualche parto tìa iSttìdiare;'': sarà 
ttìiiiSo e fatica guadagnata per quésto 

•ottobre,' 
Bravi giovani! Il teatro cattolico Friu­

lano, è opera, vostra, e dovete mantenerlo 
vn onore,, a oosto disacrifici I Arrivederci. 

Glauco ì 

Uis Mwvo «li Pàsc|Ma' 
Il Giornaletto col numero di questa 

settimana incomincia, la pubblicazione di 
un ' attraentissimo rotnanzo intitolato; 
LE AVVENTURE DI NINO BALDI, 
il fanciullo poliziotto dilettante. 

E' il genere di moda ; e il Giornaletto . 
che sta sompre in prima;lìiiea e non,si 
lascia sfuggire nulla di quanto può dilet­
tare i suoi giovani lettori, si è procurato 
questo romanzo scritto aippasitamente per 
le sue colonne da Pio Pizzicarla, il valo­
roso, pubblicista romano, e reso più piace­
vole dall'arguta matita di Riioo. 

In quest'occasione il Giornalétto apre 
uri abbonajnento straordinario. Per L, i.gó 
si .riceve il ricco periodico dal numero 15 
al numero 52. E' un uovo... di Pasqua, 
che arriverà fresco fresco... settimanal-, 
mente a rallegrare la casa.-

Spedire ìSoUecitaflnente cartollaa-vaglia 
alI'Aimiministrazionc del Giornaletto, 
Piazza Utnbérto I, N. 25 - Geno^fa. 

. Le case popolar i in Ital ia 
SI sta per riformare la legge sulle case 

poipolari che rimonta al 1903; grazie ad 
essa, sono sorti —• secondo l'ultima stati­
stica ufficiale del 1910— 533 enti per le 
case popoilari, dei quali 281 avevano co­
struite case iper 63 milioni di lire. Ecco 
qualche notizia sull'azione sipecifica svolta 
da questi Enti. L'istìbuto di Milano ha, 
compiuto un'indagine su 18 istituti gros­
si e piccoli, dhe avevano un patrimonio di 
stabili di circa 50 miliomi di lire. 

Quas tutti questi enti ricevettero il ca­
pitale a fcKido gratuito è quindi non so­
nò tenuti a dar« dividendo^ Il capitale 
privato non ha corrisposto alla fiducia del 
legislatore che avesse a se.ntirsi attratto 
ad investirsi megli enti per case popolari.' 

27 per :ceci't6,;:«ia'la madia' si tieiiè Sul ig-
ìper Èenttì .degli ,affitti;' iSolo •àlciuil 'eniì 
oòstituiisodno lina ' riéefva come l'orinò, 
Roma, Milano, ' i, :> 

: T lavóri ner UeOéto •: 
• Il Magistrato alle Acque ha autorizza­
to l'immediata esecuzioiie dei seguenti la­
vori nelle Provincie ,della Venezia*. 

PROV. DI VENEZIA; -^^ Lavori di 
, escavo dell'ultitno tratto del Canale della 

Dolce prèsso" il sostegno di Portegrandi 
— Importi L, 24.600. ; 

Lavori di carico trasporto e scarico 
delle materie , provenienti dagli escavi in 
corso a mezzo della draga di Stato «Ve­
nezia » frontalmente al bacini ed alla Por-' 
ta Nuova del R. Arsenale di Venezia, — 
Importo L. 12 mila. 

Lavori per costruzione di banca In si­
nistra d'Adige località Drizzagno Gorgo 
e Capello fra; gli stanti 674 e 679. — Im-
pcSrlo L. 39.593. , 

PROV. DI UDINE. — Lavori di rico­
struzione della passerella pedonale in fer*-
ro sul fiume Varmo lungo l'arginatura si­
nistra del fiume Tagliamento. — Impor­
to L. 20 mila. 

Difesa urgente in sponda destra del Ta-
gliàmeinto Ira 1 cippi 33-34. — Impor­
to L. 16 mila. , 

Lavori per lo scolo delle acque dei ter­
reni a monte della bonifica di Planis in 
Comune di S. Giorgio di Nogaro. ~~ 
Importo L. =;.Soo. 

PROV. DI VERONA. - - Lavori di 
sistemazione dell'arrgine sinistro di Alpo-
ne ' da Monteforte , ai chlayiconl di. 'De­
gora in Comune dì M'onteforte e S. Borii-

'faclo. —Itnpor to L. 52.642. 
Lavori di sistemazione dell'argine de­

stro dell'Adige in località Volta Valnova. 
— Importo L. 25.389.57. 

PROV. DI ROVIGO. — Difesa fron­
tale in sinistra del Po nella località Frol-
do Certosa e Froldo Santi. — Importo 
L. 52,288.60. 

Difesa frontale, in sinistra del Po, lo­
calità Marezzala Santi e Froldo Santi. 
— Importo,L., 45.759.0.5. 

PROV. DI PADOVA. — Urgente 
riordino del sostegno sul Muson dei Saz-
zi a Torre dì Burri, nel Comune dì San 
Giorgio delle Pertiche, e di costruzione 
di un alloggiamento pel manovratore. —̂  
Importo L. 31.600. ' 

iiiiiiil 
v/Ì|ÌÌ.B;Ìfeti!ÌiM^'-ÌÉ!i:1IÌ:"' 

cdiia-'hìiillnnl^'siìéiitiiiiit^^ 
ètì accui'àtè2SèCS|ecf alita 
opiéji,' registri,; l'àyiln. '̂ coni-
mW-pialì, big Metti visita, 
ifianìfissti. ecc 

1^^^^iSfS^^^^5!^^liS^lÌi^i^^^^^^^^s^fe^ IS'ji^Jft^ì^lgs»*;;'' > 

Anno 1913 

Cassa PFfistlti di San Bartolemeo Apostolo 
di -GOR'ICIKKA " 

(SOCIETÀ COOPERATIVA IN; NOME COLLETTIVO) 

18° Esercizio Sitiiasione al 31 IHoembre lOÌS 
ATTIVO. 

Nainerario iu cassa . . . ^ 
Cambiali in portafoglio 
Azioni e obbligazioni di Hocietà . 
Conti correnU attivi (eaiiHtlo e int.) 

Totale 

. L. - . 0 6 

. • » 38,805. -

. > la70.— 
9,T'41.«7 

0 L. M,817.»3 

Patfiììimio Sostalo: 
Cap. versalo ((juote soo.) L. 131.— ) 
Fondo di riserva . . » 260(/.—. ) 

PASSIVO. 
Gohti coir, passivi (cap. 0 interessi). 
Bepositi vani, (capitale e interessi) . 
Int. riscossi e non mat. sui prestili ._ 

Totale 
Utile netto dell'esercizio 1913 . . 

3731. -

13,836.86 
58,623.83 

810.13 
L. «,408.7» 

408.24 
Somma L. 44,817.09 

mianio dell'esercìs/io 191S. 
• . RENMTE:'''• •• " ' 

Interessi luat. nel 1913'siii prestili attivi L, 
Int. iijat. noi 191B sui conti corr. attivi. » 

B sili tìtoli di credito . . , . » 

2,488.03 

379.04 

Totale IJ. 3934.60 

,' SPESE. ' • 
Interèssi mal. nel 1913' sullo accettazioni cambiarie 

passive e sui conti corr. passivi . L. 84S.03 
Interessi mat. nel 1913 sai dep. passivi., » 1,141.99 
Spese d'ordinaria Amminislrazione . » 284.01 
Tasse govertiative - . .• . . » 358.29 

Totale _L. 3,63632 
Utile netto dell'esercizio 1913 408.34 

. Somma L, 2034.56 
Si dicliiara cbe il presente Bilancio è conforme alla verità. 

Per il Gonaigho d'Araministrazione ; f*e /̂î zóm Francesco, Valoppi IHelro, Agmiuzzi Lodovico. 
I sindaci ". Si'ulto^^* srt«. inigi, Pelimoni Enrico, Pellìzzoni Anselmo. ' 

. . ' • - ' . _ Il ìiasìomere:. Dante Della Seliiava. 
Dopositito alla Cancellevla del Tribunale C. P. di Udine il giorno 7 Marzo 1914 al n. 83 Reg. Soc, 

n. 466S'Rejf. d" Ord;, Voi, 33 doc; sub. n. ' 180. . '. Il Oancellìore : Pnsciofi. 

Stillintfl J , S, P̂̂^ 
Si vendono i OATJECMISMl, gli 

unici approvati per la nostra Arcidiocesi 
Ai rivenditori è ai Éev.M Sacerdoti 

che ne acquistano ahneno SO si fa il 

30% di sconfo. 
LUCCHINI — £ e granilesi/se M 

S. Giuseppe. — ÌH v,n ottimo libro 
altamante lodato dalla Civiltà Cattolica: 
è un'attinia lettura per il mese di Mario. 
È stampato dalla tipografia S. Paolino. 

I l HUlèàduto 
. di S. Val«n| |no. . '" 

si gunrisoé radicalmente, anobe sedi forma 
cronica', con le polveri dal ohlmioo farma­
cista aiDSTI 0B8AEE. , 

Tali gaarigioài.Booo attestata,da inoti-
merevpli oértlfloati. Inviando vàglia iì'^b. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce Ir. di porto una scatola di polveri 
bastanti por cura d'un mese. Contlpuando 
la cura uq annd, la guarigióne è infalliUh. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

liliililiiifi 
Preszi modi delle dm rato 'e merci pra­

ticati sulla ri'osfrt pids ja durante la passata 
settimana. 

Cereali, 
Irumentei .da L, 25.50 a 36. ~ , grano 

turco giallo d a L . I4.70.a 1'?. —, id. bianco 
da L. ,14.10 a 16.10, Oinatiaatino L. 13.90 
a 14 25, Avena da -L. 20.35 a 20.75,;, 
al quintale, Segala da L.: 15.35 a 16.50 
all'ettolitro, ferina di JrHménto da pano 
bianco I qualità L. 3,5.— a 36. ^-, Il qua­
lità d» L. 31;— a 33.—, idi da pane scuro 
dà L. 35,50 a 26,—, id. granoturco depti-' 
tata da i l . 19,— a 20.—, id, id. maoina-
fatto da L. 17.50 a 18,50, Orasba di fru-
meòto; da l i . 15.60 a 16,50. al qttititale. 

Losniui. 
Sagiuoli alpigiani da L. — — a —.— , 

id. di pianura da L, l5 .— a 25.—', Patat» 
da L." 4 - ^ - a 8,-^) oaatsKuo da L. —.- -
a'—.—, Marroni da — . - - a — . - - a l k ^ . 

'" Biso. , 
Riso, qualità aostraila da L, 45 a 61, 

iA.'giappotiBSB -àa-Ii. 35 a 37, si quìnt. 
Pane e pa t t e . 

Pane di hisstf SI'Sfe.'contèsimi 54, pants 
di 'r."q'ualitÌ>o. 48; id; d i ' I I ; qualità 0. 44, 
id. snièto ,ti.' 34. Pasta' I;; qualità-all'in» 
^foaS^'da t J 5 0 . — a ' L . 56.T-^ a! quintale 
é è l miautó da cent. 55 a"'70 al K B . , id; 
d i n . qualità all'ingroaso da L. 36.— a 
48.— al quintale e al mluuto da cent. 40 
B'50 al ohilogramnja.' ì ' ' • ' , 

Fóijnii.ggi. 
Formaggi da tàTÒl'a"(qualità diverse dà 

II. Ì6Q fe'20e, id."v>iè m6iitaaib dà;'li. 220 
à 240;'ia; 'tipo(óostranò) da 'B. 170 a 200, 
id, {laooriao v'«!oliì(} dà L. 340, a 360, id. 
Ijodi^iàno • vécòhìo da L.- 230 a 2è0, id, 
Pàtmegfeiano VèSóhid da %. 230 a 2S0, id, 
IiòdiliàiQO'-itraWédhiò'dà li. 280 ia SIÒ, id. 
PSiiJóe^giSiS'o'dà'Ii. 375'à apOV'àlqtlintale. 

• • 'Sà j j rx . ' ' ' ' ' 
Burro di lattaria 'da L. 285 a 300, id. 

ooiutìtìè d i E " 260 a"i270'al"^iiiBtàÌe.'' • 
•••''' ' Vìisi,.ricadi e H^*OBÌ.""''' 
Vino nosiràho'fliitì ii. t . 35.'50 a 39.60, 

id. ' id. otìiiitìtie da i l . 28.50 a ,33.50, acetc 
Vino ds 26.50 a 28.5Ó, id. d'alcotì bàse'12.o 
dà il. 32760"S 33.60, abì^uàv. iiòatf.'di 5tì.o 
dà h. 230 a 2S6,' id. ' nazionale' base 5Ó.o 
da I J . Ig^àSflO; all'ettol., spirito di yino 
pdro. base' 95^0'' da' L.''460 'a' 470, id. ' id: 
denalnratò SS L. 60 à 72, al c(tìint. 

- , „ - • ' • i i . ' i -, . ( 3 , ^ ^ . •• ' ' !•> ' ' . 

Carne di bue (peab'morto) da i i . 167.— 
a 171.—, di vacca (peso morto) da L. Ì40 
a 15Ò.—, di; vitello (peso morto) dà L. 110 
a i i 6 , di^bi6ò'(jp'eaomorto) da li. 128.— 
a 133.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da L, 1.60 a 1.80, dì agnello da 
1.60 a i;80^:'di capretto'da-2. — I a:à.20i 
di cavallo da 0.80 a 1.—, di poUame da 
1.70 a 3 al ohllogramma. 

' ' PifllSBie. 
Capponi da Ij. 1.70 a 1.8), galline dà 

U 1.60 a 1.75, pólli da L. - - . — a —.—i 
tacchini da i i . 1.35 a 1,65, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1 l O à l . 2 0 , Id; 
morte da L. 0.— a 0.— al chilogr., uova 
al cento da L. 7.— a 8.—. 

..Salnmi. 
Pesce secco (baooalà) da L. 105 a 125 j 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da il,' 160 a. 175, id. estero da L. 150 a 
160, al quintale. ' 

'.'• ' OU.. 

M'indiìstria Mazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. G O M I S & C. 
u B air E 

^ Vfa ìlimiMwì{ii m fronte alla Farinada flagdo Fadris « (. 

MsW*^' :,"51*S 

Ì:;P|ÌÌesÌ=pÌ|ÌÌ| 
:'::,::|Mi:|c^p||p' 

•^.. ,^,,' \,-/ ',;.,k ,:, ' , - ^ , ' : ' ' ' l . ; ' ,'M.;;;^ V,V , ' , . - • 'MM|f i ' , t iM!^; 'V^ ' ; ' - ' : ' r^ l>, , ' ì ra. ' , , ì 'VMn.Ì ,g, ' . ; t^ ,? j l j '^ ,vHi^^^ 

'•". ;;;:?':§ptóisniffiti.'jf^e^^ 

.;' Qrfendioso depositts : J P é » ; f t i ' . i S ^ ? ' l e ^ i ^ | à t è ; J ^ e ^ 
n'ali' ', Mànèlle - bianche,': e'^cblbri ' i-pét (Jamìeié:'-^' tpipèrmeébiU ' tóri: 

•"cSnfelsiotìbitl.?'' ' ' ';:", '•'•;'•'•' '.'/i ; ; l:- ''••;" '-•'''."- •,,.i; :.;/»••" ;.-',":' .:'''-j^',-. 
"':'':,ìkttiéPitì per Signora - Xelé Uno canAìàe e noatimìé - Madapolam 
r CMoninè • MaifUèHe •• StendfHU0Ì;'KlStì0iÌd4'tÌUo''^^^^ 
OopertoH - Aaoiwgamani filo, misti e spuglS •• 3f(a«iso?e«# Wàtìchi e 

' colofi. A l o e cotone. .'•' • '•.[ / ' ; "' ;; ' ; ' ;̂:' 

,• •—'•. 3;,A.2sr̂ '̂ X)jLr 3;;y4:^TÉ3Ruà.s^o;;•'̂ -- v 

lo lenia preiso tDtte le fatÉde | llÉe. L A T T E R I E : ; Non dimenticatevi 
che quàlviiiqué cosa vi occorra : scre­
matrici , pèzzi di ricambio per le stésse 
-— gomme — z u n g o l é — caglio >-^ 
o l i o — tele per formaggio >— cremo-
tflétri •— termometri ecc. t rovate tutto 
a' prezzi làiti nel i i ^ ò z i ò Tremoa t i • » 
u a i i i e . ' , : • ' - ' • - • ' • • ' ; • ' • • ' " • • • • 

Diffondete 

HABMI e PIETRE 

Romo Tomm 
— Via Qrazzano num. 16 — 

con {laboratorio iiì Viale Cimitero 

8i eseguisce quàlsiaBÌ lavoro in 
scultura, ornato ed architettura; 

presso la E)ite P^T^rgmintì 

DEPOSITO CAPPEI..H 

ffilort^alino C^inseppe « F. I l o 

S i c o m p e r a n o p o l l i d i s e l v a t i c o ^ d i l e p r e 

Olio d 'o l iva ! qualità da L. 165 a 185, 
id. id. I l qual. da L. 160 a L. 165, id. 
di cotone da ii. 145 a X%Q, id. di sesame 
da L. 126 a 130, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

daS% a znoolieri, '* 
Caffè qualità superiore da h. 380 a 385, 

id. id, oomune da L. 320 a 335, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 450, zucchero fino 
pila da la. 131.— a 132.—, id. in pani da 
L. 136.— a 137.—, id. in quadri da 141.—' 
a 143.—, id; biondo da li. 130 a 131 al q.le 

Fieno dell 'alta! qual; da L, 8.20 a 8,30, 
id. II qual. da L. 8.10 a 8.20, id. della 
basa» I qnal. da li. 6.55 a 7.30, id.II qual, 
da t . 5.80 a 6.55, erba spagna da L. 7.— 
a 8.—, paglia da lettiera da L. 3.50 a 4.80 
a i quintale, 

S a ^ a e oaxlioni. 
Legna da fuòco forte (tagliate) da L. 2.70 

a 3.—, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.60, carbone fprte da L. 8.— a 9.30, id; 
coke da L. 6.5Ó a 6.—, id. fossile da lira 
3.50 a 3.70, al quint., formèlle di scorza 
al conto da li. 1.90 a 2 . — 

L'id| |d|y|i^tl lassatiYl 

di fillio Zuiìaiii-Wiw 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a. .L: i . . , 

IMlBSSitl!? 

si guariscono prontamente con le 

PILLOLE MlANI 

Don Gabriele Pagani 
SWW/imwfo Tipografo tSón Paolino* 

Via Troppo, f̂. i - Udine 

Dose - Come lassativo : JBambini, meiza I 
pastiglia ' Bftgazzi, 1 
pastiglia - Adulti , 3 
p&'tigiie - cóme pur­
g a n t e ; Doppia dose. 

Spedite cartolina-vaglia 
e- ricéverete 'franqe di 

«pese poatàli. ' ;• 

ffilll 
imiiiii 

MAItildiM 
delle Farmacia 

|lii San Giorgio -

hlipuzzi - Tolipo 
Al 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -

Nóce VomiCB - Alolna • Estratto China 
• PREPARAZIONE SPECIALI 

SpeclamHella P n Fainiaila San Glsrglg 
di P l i n i o Z A l i a A l - UDINE 

• Anemia - Olo-
. rosi - Neura-

steiiia .^'Iìsa;uriniento nervoso - Linfa-
tisino - Scrofola -Cachessia per malat t ie 
esaurienti . 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. 8 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedite oartoHna-vaglla e rleevereto franco 
di spese postali 1 

li 

Scatola da 80 pil­
lole t i . i . - Scatola 
da 70 li t lole li. » . 
Olirà complèta : Due 
scatole grandi. 
Spedite oàrtollna-vagila 
0 riceverete, franco di 
spese pOstiiU. 

Cura 
naie 

della Vaginite granulosa 
delle ' B O V I W 

Candelette al « BaclUol » 
ed al << Ittiolo » 

Specialità delle Ĵ rem. Farmacie 
dì PLINIO ZULIANI 

t l D I N É a XOX.SIXZZO 
Una cura : 1 scatola . . Ijilre 1.50 

.pe r posta . 
Spedite oaitollaa-vagUa e rleeveret 
di spese postali. * 

1,70 
fraiMK 


